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LETTERA PRIMA 

‘ INCUISITRATTA 

DELLA PRIMA EDIZIONE DELLA BIBBIA. 

V I fono amico » come ben fapete , cariflìmo Pa-* 
drc taire ; e però non poffb a meno di non ligni- 
ficarvi } che quanto fu il mio piacere nell’inten- 
dere da voi medefimo , che penfavate di pubblicare 
colle ftampe di Roma un Saggio fulla Romana Tipo- 
grafia del Incoio XV. ; altrettanto è fiato il mio difpia- 
cere , allorché in quelli paflati giorni , dopo feguitane 
la pubblicazione, incominciai per la prima volta a legger- 
lo . OfTervai che fui principio di quefio voftro lavoro • 
forfè per far conofeere al Pubblico , quanto verfato fia- 
te nell' Iftoria Tipografica antica > fiete entrato nella 
celebre quiftione dell* efifienza , e feopriraento della 
Bibbia , rammentata dall* Anonimo Coloniefe > qual pri- 
mo frutto dell* arte Tipografica , fiata inventata da Gio: 
Guttenberg , e dal medefimo , dopo di aver fatta fo- 
cietk con Gio:Fuft, come dice Gio:Tritemio » perfezio- 
nata : ed effer voftro fentimento , nelfuna di quelle 
Bibbie, che fino al di d* oggi da quefio, o da quel fcrit- 
tore di Bibliografia è fiato creduto effere appunto Ix 
detta , effere veramente deffa ; e confeguenteraente 
ognun di loro aver errato (i).E ciò che mi ha fatto mag- 

a 2 gio- 

(i) Nafcftni dubbio , C. P. , fe etudm nim iluUtartm , fi 
Mei numero di que’Scnttori, che a pa- imprt/Ja fint Bibita inttr annoi 
rer voftro han errato iaquefto punto & 1455., ex Ut omnibus , iute uf. 
di Tipografia , vi fi de^M mettere an- gue adhuc mihi vidiffe contigit , re- 
che lo Schelomio , ; a motivo, ferendo effe ad ea , tjuorum deferì- 

che voi chiudete il voftro terribile ptionem dedit Schelhorniui in Dia- 
ngionamento contra la Bibbia Cafa- triba de antiquijjima Bibliorum tdì- 
natenfe con le Teguenti parole , le tione impr. Ùlmte in 4. \76o.f^e. Io 
quali mi fan dubitare del voftro fen- come poco intendente di lingua lati- 
timento tieuardo ad eftb : Qtite cum na , e dall’ altra parte non pii) me- 
•ito (ènti dite voi, gentralutr nn- more delle fottigliezze logicali , mi 

pto- 
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glormcnre flupife , lì è , che fupponendo voi erronea- 
mente, c centra la verità del fatto', che la Bibbia efiflen- 
te nella Cafanatenfe , e deferitta fommariamente nella 
Prefazione al j.tomo dell’Indice di detta Biblioteca, lìa 
diverfa da quella , ch’ellfie nella Biblioteca del voHro 
Auguflo Sovrano in Parigi (’•'), e fu cui il chiariflìmo Aba- 
te Sallier ha fcritta un* intiera diifertazione , indirizzate 
principalmente il voftro difcorlb contro la detta Bibbia 
Cafanatenfe , e vi lludiate ( ma con poco felice fuccel^ 
fo ) di gettar a terra quello preziofo monumento dell* 
antica Tipografia , di cui il più raro forfè non polfiede 
r Italia tutta . Verum ut totam batic controverfiam ( di- 
te nella nota ("5) al capo i.) paucìs contraham y affir- 
mare non dubito Biblìa a Chronìco Colonienfi laudata , 
de quìbus dixit Tritbemius ^nnal. Hirfaugknf. tom.il, 
adann. pag.^zi. ^ quod priufquam tertium qua- 

iernìonem implejjent plufquam 4000. fiorenorum 

expofuerint , aut nunquam completa fuìffe antequam Tfal. 
terium anni 1457. ederetur } aut fi Biblìa illa ante boc 

tem^ 


pfoteRo dì non capire tropi» eti*- 
Tameme il fenfo,e la:torza di quella 
vulira claufula generale . Perloccbè 
fe mai folte vollro fentimento, che 
lo Scbelornio non avelTe errato in 
quello punto diTip<^rafia;in tal ca- 
fo mi dichiaro, che nel numero di 
uelli , che vanno errati a voftro giu- 
izio follo fteftb punto , non li deb- 
ba fecondo voi comprendere loSche- 
lornio ; e però doverli riUringere 
quello mio detto, E CONSEGUEN- 
TEMENTE OGNUN DI LORO 
AVERE ERRATO, col foggiugnere, 
TOLTONE LO SCHELORNIO , 
ovvero col premettere, ECCETTUA- 
TA NE LA BIBBIA DESCRIT- 
TA DALLO SCHELORNIO , 

QutUa C, P, i un poca di /ee- 
eatura; ma che ci volete farei 
tton voglio che il mondo dica, che 
vi be tornato. Sed de bee aliar. 


(«) La Bibbia Caranatenfe fo dall* 
antico foo poltelTore (che ancor vi- 
ve), in occaltone d’ un viaggio che 
foce a Parigi , confrontata fcrupolo- 
fillimamente con la Bibbia della Bi- 
blioteca Reggia i e fo riconofeinta 
elfere della llelfa^ ftellìllìma edi- 
zione . Si proverà a fuo luogo in 
quelle lettere , con un argomento di- 
mollrativo, quella verità. Della ftef- 
£> edizione li è pure la Bibbia eh’ 
elìlle nella Biblioteca del Sovrano di 
Pruina , deferitta nei tomo i. e i. 
della Biblioteca Berolinefe . Il no- 
llio P. LairMillinguendo quelle tre 
Bibbie , e uIPponendole di diSèrentt 
edizioni , nel mentre impugna la 
Bibbia Cafanatenfe, prende tre mer- 
lotti in un colpo , fona’ accorgerfe- 
ne ; o per meglio dire , fi efpone alle 
fifehiate de’ difonfori d’ una medefi- 
ma Bibbia, che non fono nè muti, 
nè beftj. 



tetnpus edita exfliterìnt > & reìpfa ante annum I45fy. * 
prodiiffe chara 5 ìerìhus omnìno diverjìs ab iisy quos prafe- 
ferunt memorata Eìblia , xAC 
TiyiTE'HSl^ CO . 

A fentirvi parlare cosi francamente » e d’ un tono 
cosi decifivo , ognun farebbe portato a credere » che voi 
averte fatto delle feoperte affatto nuove » e lingolari ; e 
che vi foffe riufeito di diflbtterrare degli Aneddoti per 
l' avanti inutilmente ricercati» co* quali fi potè (Te una 
volta finire quefta controverfia Tipografica, concernente 
la prima edizione della Bibbia . Dilfatti io , nel leggere 
il primo capo della vortr* opera , mi fono incontrato in 
alcune di querte vortre nuove feoperte, c di quelli Aned- 
doti , che a dirvela finccramente , mi han fatto rtor-r 
dire ; e che fin adora non ho potuto immaginarmi da 
qual Biblioteca , da qual Archivio , da quale Scrigno gli 

a 3 ab- 

(i) Limitate troppo , C. P., que- la continuazione della (lampa, e non 
Ha vollra Trafonica Difgiuntiva ;e nel folTe ridotta a compimento che dopo 
mentre volete far credere, di effér pie- l'anno 1457. 
no di coraggio , date a divedere che Ni vi crediate gii d'avetlo tira- 
tremate di paura . Riftringendo voi il to nella rete con quel volito , c 6 ara- 
primo membro di eira all’ anno 1457., Btu omnina ijjfmili pndiijfe ab 
lafciate intatta la teli generale del Pre- iis , quos preftftrunt memorata di- 
fetto della Cafanatenfe, il quale mai ilia,acPR^SERTIM CASANa- 
li è avanzato a dire , che la tua Bibbia TENII A y con cui finite il fecondo 
Ira Hata compita pria dell’anno I4S7-, membro della volita difgiuntiva ; pc- 
ma che foltanto fia più antica di rocchi io medefuno a fno luogo vi 
quella del 14111. , fenza volerli impe- farò vedere, che la Bibbia Cafanaten- 
gnare a definirei’ anno precifo, in cui fe i appunto llampata con quel c^ 
può effere Hata termidata . E quan- rattere , eon cui voi volete , che fi 
tunque quella Bibbia per avventura flampalTe ( pollo che fi llampalfe ) 
non fi finilTe , che dopo il 1457., la prima Bibbia ; quantunque fiate 
non pertanto farà cofa dura da creder- in contraddizione con voi medefimo- 
fi, che pollk elfere appunto la men- La limitazione poi fatta a que- 
tovata dall’Anonimo Coloniefe ; ben- fio fielTo membro della vollra dif- 
chi quelli , pulando ^quella Bib- ^\aaùyiy& reipfa ante annum 
bia , dica : Primufque^i txcudete- fembra che non l’ abbiate fatta , che 
tur libety juere Bibita latina i pe- per lafciarvi un campo piò libero per 
Tocchò per falvar quello di liù detto, ttionlàre : mentre al contrario, per 
balla, che la Bibbia fia il primo li- fjt vedere maggiormente la vollra 
bro che fi mettclfe fotto il torchio , bravura , avrelle dovuto accordare ai 
e di cui fe ne pubbltcalfe qualche par- difenfori d’ una Bibbia anteriore al 
te, per efcmpio, il primo tomo ; quan- almeno una bgona patte deli’ 

tunque poi per qualche accidente fo- J 45 J, 

piaggiunto , fe fe fofpendcfle iòrf« 


Digitized by Google 



abbiate mai potuti cavare » fc non forfè dal ricchiflfiaio* 
Archivio ( compatite quella efprenione ) del voflro ca- 
po . Alla pag.8. lin.7. del teilo ci parlate di un certo 
Pietro Schoiffer, per cognome Opilione > Tetrus Schoif» 
fer j cognontine Opìlto , vìr fagacijjtmus &-C. Nò gli Or- 
landi ) nè i Maittaire « nè verun altro Autore di Tipo, 
grafia , alcuni de* quali > come fapete , ci han lafcia- 
ti degl* indici copiofi di nomi di Stampatori y e de* 
quali » non ignorate » che ne polTeggo non pochi > mi 
han potuto dare un menomo lume intorno a quello Pie- 
tro Schoiffer , per cognome Opilione ; eh* è quanto che 
dire in Latino , Tetrus Opilio , cognomine Opilio , e in 
Tedefeo ) Teter Schoiffer, mit dem Zunahmen Schoiffer . 
Ferlocchè non citando voi alcun fonte, onde abbiate po- 
tuto attignere quella fingolar notizia , fuorché voi me- 
dellmojche parlate ; io fon inclinato a credere, che non 
d* altronde I* abbiate tirata fuori , fenonchè da qualche 
iecreto nafcondiglio del vollro capo CO • 

Pria di quella già n* avevo olTervata un* altra alla 
pag.2. ; di cui però , elTendomi fembrata un po più 
complicata , che non è la prefente ,ho llimato meglio 
di non farvene parola fé non dopo , che (ì folle alquanto 
Pgroflata la materia , ed avelli difpollo I* animo voUro a 
Pentirne parlar volentieri . Alla linea penultima del te- 
ilo di detta pagina ci parlate pure di un Pietro Schoiffer» 
( che fembra non folfe della famiglia degli Opilioni » 
non dandogli voi cotello cognome ) a cui fate dire , che 
Gio. Guttenberg , dopo di aver fatta focietà con Gio. 

Fufi, 

(1) OlTerva opportunamente il Four- non vi votikper produrre un* nuovi 
nier «Ila pap ai.'del fuo libro inti- forgente d’more , e dare ocafìoae 
tolato, de t' Origine CT des Proda- di comprendere folto quefli due no- 
tìions de l' imprimerle primitive ea mi , due foggetti affitto difièrenti . 
TaiUe de Baie , che eflèndoii avvi- Voi, C. P. , avete voluto premunir* 
lato Gio. Triteraio di tradurre il no- il Lettore contro quejjo 
me di Schoiffer, che in tedefeo vuol cendogli fapere ,che O^iroera il 
lignificare Paftore ,ptr la voce latina gnome di Pietro Schoittei , Vs B*»*' 
Ofilit, «ili lo IttSo i altro prà grado ( 



fc. 


^74 

Fuft , artem ( ‘J» ftampare ) perfecerit > deduxerhque 
eam ( cosi nella nota fottopofta , fegnata 3. ) in opus 
imprimendì . In Trithemii Breviario Hi/ioria Fran- 
corum, Imp. Moguntia apud ^0. Schoeffer anno 1 5 1 j. ót 
/b/.ln quello voftro paflb , C. P. , s’incontrano per Io 
meno due Aneddoti , o fia due errori , un più rimarche- 
vole dell* altro , che fono unicamente parti del voftro 
fecondiflìmo capo . II foggetto > che ci ha lafciata la no- 
tizia , che voi qui rammentate , non è altrimenti Pietro 
Schoilfer, (che in quel tempo era morto) ma bensì 
Giovanni fuo figlio : c quello Giovanni nel monumento 
da voi malamente citato , mai lì è fognato di dire , che 
Gio. Giittcnberg artem perfecerit , deduxeritque eam 
in opus imprimendì i e anzi atrribuifee tutto quell’ onore 
a Giovanni Fuft fuo avo materno , nè fa menzione al- 
cuna del fuddetto Gio. Guttenberg . £ quella tal cofa 
non fi ritrova altrimenti nel Breviario dell’ Iftoria de* 
Franchi di Tritemio , come dite voi, in Trithemii 
Breviario Hiftorite Francorum, quello è un altro mez- 
zo errore , che peraltro vi paftb) ma bensì nella data, 
che *1 fuddetto Gio. Schoilfer pofe alla fine del medclì- 
mo Breviario : ficcome pure ne pofe una limile al fine 
del Breviario della Chiefa di Minden , da lui ftampato 
nel 1516. , e di cui , ufando il voftro linguaggio , po- 
trebbe dirli , in breviario Ecclefìa Mìndenfts (^i) . 

a 4 Ma 


(1) Siami qui itdto , C. P. , di 
fire UB8 riflcflione. L’ Iftoria de’pri- 
mi anni della Tipografia verte tutta 
fopra tre Soqgetti, che fono Gio. UuC- 
tenbérg, Gio. Fuft, e Pietro Schoif' 
fér; fulla parte, che ciafeheduno di 
efli può aver avuta neil’ invenzione, 
miglioramento e perfezione dell'ar- 
te , e fulle prime produzioni della 
medeftma.Ora che mai fi potrà pen- 
fare di voi, C. P. , allorché lì offer- 
verà , che avendo voi ìmprefo a 
daici come ua riftretto della fud- 


detta Iftoria , ad uno de’ tre men- 
tovati Soggetti date un nome , che 
provoca al rifo ; attribuite al medefi- 
mo ciò , eh’ è del di lui figlio j e q««l- 
lo , che quelli racconta di uno de^li 
altri due , l’attribuite al tet/to.? Si 
potrà egli penfare , che voi in iCcri- 
vendo quelle tali cofe , avelie la te- 
fta a partito, e badafte a quel, che fcri- 
vevate ? lo ftento a darmelo a cre- 
dere. Attefocchè poi il teftimonio di 
Gio. Schoiffet apporta non poco lu- 
me a quella cootrovcifia , c dà un 

gran 
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Ma quefle fon bagatelle , che tutt* al pii poflbno 
fcrvìre d’ introduzione a queda mia . Qiiel che ne for- . 

ma 

Rran peto a ciò, che dirò fn breve. Ve dis&re la curiofìtà di quelli, che 
lo metterò fotto gli occhi h» d’ora, forfè t’imbatteranno a leggere que> 
non tanto per volira illruzione (che fia mia . Eccovelo adunque: 
fo che l’avete letto ) , quanto per fod- v 

» Imprefflim & completum eft praefens Chronicoram 
»> opus, anno Domini m. s. xv. in Vigilia Margareth» 
91 Virginis, in nobili famofaque Urbe Moguntina » hu- 
» jus Artis Imprefforiae inventrice prima , perjoannem 
9 i Schoeffer , nepotem quondam honefti viri Joannis Fuft, 
fi civis Moguntini 3 memoratae artis primarii auidoris : 
9> qui tandem Imprimendi Artem proprio ingenio excogi- 
9> tare fpecularique coepit anno Dominicse Incarnationis 
fi M.cccc.L. Indizione xm. regnante Illufiriffimo Roma- 
»» norum Imperatorum FredericoIII. , pratfidente Sancftae 
fi Moguntinae Sedi Reverendiffimo in Chrifto Patre Domi- 
« no Theodorico Pincerna de Erbach , Principe Eleflo- 
9» re. Anno autem Domini M.cccc.Lii. perfccit deduxit- 
9 f que eam , Divina favente Gratia, in Opus imprimendia 
fi opera tamen ac multis neceflàriis adinventionibus Petri 
9 > SchoeiTer de Gernsheim , minillri fuique filii adoptivi ; 
3 > cui etiam filiam fuam Chriftinam Fudin , prò digna 
f> laborum multarumque adinventionum remunerationca 
»» nuptui dedit. Retinuerunt autem hi duo ;am praeno- 
9» minati a JoannesFuft & Petrus SchoefFer a hanc artem 
»» in fecreto a ( omnibus miniftris & familiaribus eorum a 
99 ne illam quoquo modo manifeftarenf a }ure jurando ad- 
99 ftriélis:) qux tandem anno Domini m.cccc.lxii. per 
» eofdem familiares in diverfas terrarum Provincias di> 
99 vulgata a haud parvum fumpllt incrementum a> • (*) 

(•) In quell’ Ifcrizione ritrovili 
qualche cofa d’ aflòlutamente htlfo , 
c quaich’ altra , che al giudizio di 
diverfi Critici non ò efatta. Pel no- 
flt’ uopo balia, che l’officina nel 
o KampalTe, o almeno fofle in iita. 
to di liampare , ufando o caratteri 
fcolpìti a mano, come vogliono al- 
cuni , ovvero caratteri di getto , co- 
me pretendono altri ; nel che Ciò; 


Schoifièr non foto non ò contraddet- 
to dagli Scrittori antichi , ma nep- 
pure da moderni , che unicamente 
cercano la verità . Vesganli Profp- / 

Marchand, Hili. de 1 ’ Imprimerìe , 
par. 1. pag.7. & par.i. pag. io. /o. 

Georg. Scbtlhornii Diattila Sìng. 
od A, M. Card, Quitini tihrum do 
optimorum Stripiorum > 

od nitri. 


bigitized by Googlc 



i 


^ 9 ^ 

ma il corpo ,C.P. , è ciò, che fiegue . Nella nota j. dei 
• fuddetco I. capo della vollr* opera , imprendete di pro- 

vare, che la Bibbia non fu finita prima dei 1455. E per 
procedere con maggior chiarezza, dividetela voftra 
prova in due parti : nella prima volete provare che 
la Bibbia non era finita nel 1452. } perocché , come voi 
dite , interrogatus ex juris praferipto Guttembergius hoc 
tmim refpondtt , 800. florenos anno etiam 1452. mutua- 
tos fuijje eo inito palio , & ea conditione , ut compleretur 
officina, eaque neceffariis munir et ur inflrumentis . . . 
cum ita fìnt anno 1450. & 1452. nondum edita erant 
Bìhlia , cum ìifdem annis nondum comparata ejfent in-t 
ftrumenta . 

Quefio voftro terzo Aneddoto , aflai più rilevante 
de’già detti , potrebbe crederfi , che non fjfTc tutt’ope- 
^ ra di vofira fantafia ; citando voi 1* ilirumento della lite 

infbrta tra Fuft , e Guttenberg, riportato da Gio.Crilto. 
foro Wolfio nel primo tomo de* fuoi Monumenti Tipo- 
grafici , pag.472. fegg. Eppure non è cosi : quefio non 
meno che gli altri , è tutt’ opera vofira ; fenonchè 
fembra , che il voftro antefignano Davide Clement (*) 
v’abbia additata la maniera, onde facilmente accozzarlo. 
Nella rifpofta fatta dal Guttenberg alle domande, o fia 
pretenfioni di Fuft , foltanto verlò il fine fi fa menzio- 
ne de’ fecondi 800. (**) fiorini , (che voi inviluppate in 

a j quel 

(•) Puè darli beniflimo ( dà per- P. Laire . Lt differenza però , che paC- 
■Itro non fi aflcrnia ) che D. Cle- fa tra l’uno c l’altro,# grandifiìma,; 
BKnt , il quale nel 4. tomo della fua mentre ciò che ’i Clement vuole fiabi- 
BiUioteca Curiofa, raccendo ufo d'una lire per via di aruomentazione , vien 
critica fmoderata,fi sforza (ma inu- qui fpacciato dal P. Laireper unfiit- 
tilmente ) di provare l’ infuffiftenza to coftante , e cora’efpreffb nell’ iftru- 
d’una Bibbia anteriore a quella del mento medefimo di lite. 

14Ò1. , avefiè additata al P. Laire {**) Avverta il Lettore di non con- 
ia maniera di formare quello nuovo fondere t primi 800. fiorini, de’qua- 
aneddoto, con quel fuo argomento, li parla Guttenberg nel principio e- 
con cui vuol provare , che la flamperia profeguimento della fua rifpoila , 
non folte ancora’ provveduta d> tut- cogli fecondi , dei quali non parla ^ 
ti gfi armefi necefiarj per illampare che fui fine di effa.' 
ncUanno iqjt. , come dice qui iji 
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quel voftro giro di parole, Soo.^orf«oj anno etìam 14 ja. 
tnutuutos fuiffe ) c di effi ('*^) altro non dice il Gutten- 
bcrg , fenonchè era pronto di renderne ragione a Futi ; 
foggiugnendo , che neppure di quelli gli accordava ve- 
run intereCfe nè ufura , e che fperava , che non farebbe 
flato obbligato in giuftizia di ciò fare &c. Saltate voi 
qui in mezzo , e fate che Guttenberg renda attualmen> 
te ragione di quelli fecondi 800. fiorini, con fargli dire , 
che quelli , non meno che i primi , erano flati tolti ad 
imprellito , affine di compire la llamperla , e provve- 
derla degli arnefi neceffarj , ut compleretur officina , ea- 
que necejjariis in/ìrnmentU muniretur ; il che non dice 
certamente Guttenberg , e forfè mai in tutto *1 tempo 
di fua vita ha penlkto di dire. E ciò llante , non è egli 
vero t che , come fopra dicevo , anche quello Aned- 
doto è tutt’ opera di vollra invenzione ì C*") 

Per ^ 

C*) Potrebbe darti che quelle pa- tenberg con quella, che gli & tare 
rote di Guttenberg : De plus ces il P. Laire . farà ben fiitto di met- 
Soo. ftonns ne lui ont pai été pa- ter qui folto l’occhio del Lett. tutta 
fti . . . eoui & à la foli &e. che pre- per intiero la detta rifpolta , come Q 
cedono immediatamente quelle, ove legge nella traduzione francete dell’ io- 
fa efprelTa menzione degli fecondi tiero iftrnmemo pubblicata dal Four- 
800. fiorini , fi dovelTono pure rife- nier nella opera di fopra citata: qual 
rire agli fielìi fecondi fiorini ; e così traduzioneCch’iopera delSig.Duby), 
penfa il Foumier : ma ciò non è quanto fia cfatta e fedele , e come 
certo , e pare che piò naturalmente meriti d’ eflèr preferita al Tedefeo 
lì debbano intendere de’ primi ; e pubblicato dal Wolfio , affai chiaro 
che quel eer , che fi leege poco do- fi comprende da ciò , che racconta 
po, avanti il liemiers Soa. , fia ri- il fuddetto Fournier alle pag. ql- 93 - 
fondante nell’ inllrumento . della medelìma fua opeia . Eccola 

(**) Acciò meglio fi v^a , quanto pertanto : 
poco s’accordi la vera tilpolia di Gut- 

a, A cela ( ehè alle domande di Fuji ) Jean Gutten* 

,, berg a répondu que Jean Fault lui avoit donne Soo. fio- 
s, rins, afin de pre'parer, & faire fes uftenlìles avec cet ^ 

» argent , à condition qu’ il fé coutenteroìt de certe fbm- 
M me , & 1’ employeroit ì fon utilité j que lès outils tè- 
M roientengage's au fufdit Jean Fauft , & que celui-ci lui 
la donneroit aanuellemeat 300# florins pour Ics frais,com- 

M me 
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Per provare poi, che la Bibbia controverfa, nel 14 JJ. 
non (ode compita , eh’ è la feconda parte del voflro 


af- 


,, me auffi pour les gages desdomeftiques, le loycr, le 
,, chauffage, leparchemin, le papier. Tenere , &c. qua 
» fi à T avenir ils ne s’ accommodoient potnt , il lui ren> 
i, droit fes Soo. Aorins , & fes outils feroient de'gages ; 
„ bien emenda qu’il acheveroit T ouvrage aree T argent 
„ qu’ il lui avoit prete' fur fes gages , & il compre qu’ il 
» n’ a pas e'té obligé d’ employer ces Soo. Aorins à la fa- 
brique des livres j 8 c quoiqu’ il foit auAì fair mention 
„ dans le billet , qu’il lui donneroit 6. par cent d’inté- 
,, ret , Jean FauA lui a ne'anmoins promis de ne lui point 
,, demander cet intére't , De plus , ces 800. Aorins ne luì 
,, ont pas éte' payes , felon la teneur du billet, tous & i 
„ la fois , comme il le pre'tend dans le premier article d« 
,, fa demande ; & à Tégard de ces derniers 800. Aorins , 
„ il s’ oAre à lui en rendre compte . 11 ne lui en accords 
„ non plus aucun inte'ret niufure,& ìlefperequ’il ne 
„ (èra point oblige' en juAice de le faire j comme il a e'té 
,, préfenté per la demande > la réponfe , la replique , ia 
„ redite , & plufieurs autres paroles &c. „ 


(*) Qui (inifee U rifpofta di Gut- 
tenberg; dopo la quale viene imme- 
diatamente la fentenza del Giudice, 
che incomincia, ANSI NOUS PRO- 
NON^'ONS EN JUSTICE &c. E 
Guttembetg non torna mai più a 
far parola, (iccome neppur l’aveva 
filtra avanti la detta rifpolia. 

Si &ocia ora il parallelo di quella 
rilpoiia con ciò , che ci fpaccia il 
noAro P. Laire , e non iftupifea chi 
può . Nella rifp<^ di Guttenberg 
fi contengono varie e varie cole , che 
danno non poco lume alla prelente 
quid ione i e ’IP. Laire ci dice {ran- 
camente, che Guttenberg hoc mnum 
Ce niente più ) rtfpondit . In detU ri- 
fpolla in neffuna maniera vien efprel- 
lo ’l fine della preftanza de’ fecon- 
di 800. fiorini : e ’l P. Laire ci £i 
Capere , che quella è la fol cofa che 
fi contiene in efia : tot anim rt- 


Jpondit 800. flortnot ^ anno ttiam 

1451. mutnatot fuifft ut 

complerttut o 0 kina &c. A tali mere 
imp. . . . , chi farà mai quegli , che 
non illupirì , o non li fentirò a com- 
muovere? 

Ma piano , sbagliavo . Dopo il 
ntetjf.niis munirttùr infirumentit y 
aggiunge il P. Laire ; ideofut a Fan. 
Jto nihit prettr officinam & inftru- 
mtntotum tfpoprtfinrum fupptUt- 
Rihm txigi pojTt ; guata feattatiam 
conjirmavit juacx . E ove mai di 
graaia Guttenberg nella fua rifpofta 
ci dice una tal colà? E in qual luo- 
go mai dell’ iiirumento li l^e, che 
il Giudice confermallè una tal fen- 
tenza (per fentenza pare, che ’l P.Lai- 
re. altro non abbia intefo, che la ri- 
fpolU , o fia le parole di Gutten- 
berg ) ? Ma non fenza quote il P.Lai- 
K & qui dite a Cuttenbeig una tal 

« 0 - 
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affiinto , ci mettete 2 mezzo un quarto Aneddoto > e(To 
pure tutto fabbricato di voftro capo . Ideo lìtem movit 
Fau/lus ( dite voi ) Cuttembergìo , quia hic prò hoc an~ 
no ( 145S* ) ^liq‘*id typis edere dr terminare f intendo 
ove vada a riferire quello voUro terminare , foggiunto 
dopo il typis edere ) poUicitus , fidem datam non fervave- 
rit . Avete voi per avventura trovato qualche indizio 
di quello volito fognato motivo di lite nel fovraccennato 
illrumento ; o almeno v* avete trovato , che Guttcn- 
berg prometteflc a Full di terminare , e pubblicare 
qualche cofa in quell’ anno i 4 S'J»> e che non mante- 
nelTe la parola ? Niente di tutto ciò lì ritrova in detto 
illrumento ; anzi fe ci vorrete badar bene , e far fpe- 
cialmente attenzione alle parole diGuttenberg poc’ anzi 
riportate j vi troverete degli indizi più che fulficienti 
per poter fondatamente credere, che pria dell’an- 
no 1455» giii li folTe pubblicata qualche cofa . 

Adàcurandoci poi dall’altro canto uno Scrittore (*") di 
quel fecolo, che ’l primo frutto della nuova arte d’impri- 
mere fu una Bibbia latina ; dicendoci un altro Q**") dello 
ileffo tempo, che in mezzo, per cosi dire, alle difficoltà, 
che s’ incontravano nella pratica di quell’ arte novella, 
s’ intraprefe la llampa d’ una Bibbia , come gli era lla- 


cof», e la ft confermare dal Giudi- 
ce. Si vedrà nella a. lettera, ch’egli ci 
fpaccia per cofa indubitata, che i ca- 
ratteri fabbricati da Guttenberg paf- 
falfero in mano di Fuft : il che quan- 
tunque fia anche flato dettò da al- 
tri ; pure la cofa,_ non è certa , e fo- 
novi delle ragioni per credere il con- 
trario . Per rendere adunque quefla 
fua aflerzione più credibfle', ci co- 
mincia qui a far fapere , che Gutten- 
berg rifpondeflè arufl, ch’altro non 
poteva efìgere che 1’ officina &c. , e 
che una tal fentenz^ fu approvata dal 
jOiudice . Oh ingegno ! 

C*) L’Anonimo Coloniefe alt’ an- 
no 14 SO. ,, Eoque anno C 14S0* ) 


„ ipii Jubilgetis fuìt , coptum fiiit 
„ libroe imprimere , primufque qui 
,, ezeuderetur liber , BiWia fuereLa- 
„ tina, impreflaque ea fune fcriptu- 
„ ra grandiori, quali hodie millalia 
„ folent imprimi n- 
i<") Gio; Tritemio negli Annali 
Hirfaugienfì , all’ iflefs’ anno . „ Et 
„ revera Acuti ante 30. ferme an- 
„ noe ex ore Petti Opilionis deGern- 
„ fcheim . - . audivi , magnam a 
„ primo fnvenlionis fuz hxc ars 
„ imprelToria habuit difficultatem . 
„ Imprefluri naraque Bibliam , ptiuf- 
,, quam tertium compieffent inope- 
„ requaternionem , plufquam qooq. 
„ florenorum expofuergnc. 


t 


I 


I 
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to raccontato da uno degl* inventori della medefima ; e 
facce ndoci altresì fapere il figlio di quello medefimo 
inventore che l’arte fu perfezionata , e ridotta all* atto 
d’ imprimere nel 1452. ;che volete mai di più , per po> 
tervi dare ragionevolmente a credere > che verfo que- 
llo medefimo anno folTe incominciata la Hampa d* una 
Bibbia ) e verilìmilmente ridotta a compimento verlb 
Panno ' 

Ma qui lento che voi mi replicate ; fe quella Bib- 
bia era finita nel 1455* > o almeno non era in detto anno 
molto lontana dal fuo termine ; per qual motivo mar 
Full s* indù (Te a muover lite a Guttenberg? Io vi ri- 
fpondo ingenuamente y che non Io fo j perchè nell* illru- 
mento di lite quello motivo non è efprelTo ; e Full mo- 
tore di elTa non allegando motivo alcuno y fenon quello 
dell* imprellito , e degl* interefli y domanda lemplice- 
mente, che Guttenberg gli reHituifca l’unoy e gli paghi 
gli altri , fenza far menzione nè di promefle, nè di man- 
canza di parola per parte del Tuo avverfario y come 
arditamente fpacciate voi . Ma la fentenza del Giu- 
dice elTendo fiata y che Guttenberg dovefie Ibitanto re- 
fiituire a Fufi ciò y che da efib non folTe fiato impiegato 
ne/l’ opera a comun profitto ; e che altresì gli doyelTe 
pagare gl* interelfi del denaro imprefiatogli y pollo 
che Full medefimo 1 * avefle prelb imprellito da altri y e 
non l* avelie cavato dalla propria boria ; da ciò fi com- 
prende y che la domanda e pretenfione di Full > che gli 
folle refiituito il capitaley e gli fodero afiblutamente pa- 
gati gl* interelfi y f^u 'dal Giudice riconofeiuta per irra» 

gio- 

_(•) Gio. Schoifltf nelT Ifcrizione co s’ accordino !’ idee del P._ taire 
di fopra riportata. con i monumenti piik autentici del- 

(.*•) Non è mio intendimento di la Storia Tipografica , che han fer- 
qui fiflàre il tempo precifo dell’ in* vito di norma e di guida alle per- 
venzione, e perfezione della flampa, Ione non prevenute, e che non bau 
c molto meno quello del principio e avuta altra mira, che quella dello feo- ' 
fine dell’ impreflione della Bibbia ; prìmento della verità , per ifcriverc 
feltrati) il fa; vedem qwwto po. fiUis svtfù»* 
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glonevole ed ioglufta ; ed in confeguenza fi può ere- 
dcre, chel*avarizia (“■) e ’l defidcrio eccefTivo del gua- 
dagno fofl*e quello , che flimolaflfe Full a muover lite a > 

Guttenberg . Ma quella è una mera mia congettura . 

Non contento poi voi d*aver prodotto un Aneddoto 
di tanto pefo> da cui con poca fatica ne cavate la prova 
di ciò che v* eravate prefiCfo di dimollrare ; e *1 quale , 
fe folTe vero , finirebbe una volta per Tempre la con- 
troverfia della Bibbia pubblicata verfo il 1455. , e an- 
nichilerebbe tutte le congetture e prove, che lì poteflero 
addurre in favor di detta Bibbia ; come fé dopo una tal 
prova, cosi chiara e decìfiva, ri manelTevi ancor qual- 
che dubbio da torre di mezzo , foggiungete : omnem 
dubitationem CO tollero videntur Trithemii verba, ubi 

di- 

I 

ti^ di mancamento di parola ; anzi ! 

in eflie (ì dà a divedere, che traqae’ * 

primi flampatori folTevi una perfetta 
armonia , e che di comun concerta 
attendeflero alla Rampa d’una Bib> 
bia . Se poi quelle parole , feconda | 

voi, fervono per torre il dubbio, che 
vi può effere femplicemente circa la j 

fofUnza dd fatto , cioè la Rampa | 

finita d’ un opera ; allora vi dirò, | 

che non b capire, come quelle pa- j 

role, nelle quali folameme fi fìi men. I 

zione deir incominciamento d’un ope- ! 

ra , fenza toccar nulla della conti* I 

nuazione , e compimento di efla , 
pofiano fervire per torre il dubbio ' 

di altre parole (quali fon levnfire), 
nelle quali fi dice efprefiflìmamente, 
che niun opera pel tempo , di cui lì 
tratta , era Rata ridotta a compi- 
mento . O le voRre parole fon cer- 
te , o fon dubbie : fe fon certe, è 
inutile, e anzi ò ridicolo, che v’af- 
fatichiate di torre loro la.dnbbiczza, 
che non hanno con parole verimen- \ 

te dubbie, quali fon quelle di Trite» 
mio riguardo al compimento dell’ 
opera . Se poi fono dubbie , allora i 

folta agli occhi la voRra franchezza 
in fpacciare un fotta per indubita- 
to, (cbc veianwpte oon i tale) con 

pa- 


(*) QueRa ò la cu!one,che delta 
rottura feguiu tra FuR e Gutten- 
berg, afiegna il Maittaireal tomoi. 
de’ fuoi Annali Tipogr. pag-to. Hi 
3 ’riumvÌTÌ , die’ e^i , rw tfpogta- 
phtcg navittf curando ineubutrunt, 
dante dijfidium inter Guttenlnr- 
gittxt , Ptuflum^ue pt fieri t nimia 
lucri , qua nulla potentior in odiit 
inttr tonforttt & amieos conftandit 
tauja tfl, aviditat. 
fi) &n vago di fapere, C.P.,fc 
dubbio, che a voRro giudizio pare 
che venga intieramente dilfipato , e 
tolto dalle parole diTritemio, riguac- 
dì q^ voRro Ideo littm mevit &è, 
che immediatamente precede; owe- 
■o la foRanza del Atto, in elTo efpref- 
io , cioè che Guttenberg pria del fi- 
nire del 14J5. non compiue la Ram- 
. pa di alcun opera ; ovvero finalmen- 
te ia voRra confeienza , la quale non 
paga della prova dimoRrativa conte- 
nuta nell’ Ideo dTc. , anfiofa cndiRe 
cercando qualche prova di maggior 
forza. Se le parole di Tritemio fer- 
vono per torre il dubbio, che vi può 
effere nell’ Ideo (Te. , allora diven 
tano elleno medefime un nuovo aned- 
doto ; attefocchò in effe non fi toc- 
ca oqlU gi 4 i lite, ni di giomtSe, 
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'dixìt , plufquam quater mille florenos expenfos fatti fuìffi 
Mtequam tres quaternìones completi fuiffent . SL*i<l <*«- 
tem de illis qmternionibus atlum fit , & mo evaferint , 
latet omnino . Gran felicità è la voflra , C, P, , in pro- 
vare ciò che volete ! Dalle parole di Tritemio qualun- 
que uomo non pregiudicato lì lafcia agevolmente per« 
fuadere , che *1 primo faggio , o uno de’ primi faggi 
della nuova arte tipografica , fulTe una Bibbia , non folò 
incominciata, ma anche finita ; perocché ella è cofa na<< 
turale il penfare,che ai tre primi quaderni faranno andati 
dietro gli altri , non ofiante la ipefa eccepiva > che vi 
volle per i tre primi ( la quale Q deve fupporre, che in 
appreso avrà feemato non poco , attefocchè in tutte 
l’opere di nuova invenzione le maggiori difficoltà , e le 
maggiori fpefe fono ne’ principi) : voi per lo contrario 
^ volete , che dopo la (lampa de’ tre fiiddetti primi qua- 

derni , altro non fi facelTe , e fi lafciafle 1* opera im- 
perfetta . £ temendo che qualcheduno vi potefie chie- 
der conto de’ tre fuddetti primi quaderni , lo preveni- 
te con dire : quid aSlum de illis fit ... omnino latet . Vi 
dirò io quel , che verifimilmente fi farà fatto di quelli 
tre quaderni , de* quali m* immagino lène faranno ti- 
rate almeno da cinquanta copie : faranno andati in ma- 
no de’ pizzicatoli ; e quello farà ’l fine , che avrà fat- 
to un monumento del valore di 4000. fiorini . C. P. , 
fe io mi foflì potuto immaginare, che nel trattar voi que- 
llo punto d’ antica Tipografia , dovelle valervi di argo- 

men- 

parole che non dimoflnno U meno- cui nel voftro 1it« , dopo il tfpii ^ 
(ns ombra di dubbio. R imene adun- edere, v’avete aggiunto Òr ttrmina~' 

• que che le parole di Tritemio ferva- re, perchè penfavate di valervi delle 

DO per torre il dubbio della voflra parole di Tritemio, nelle quali foU 
conicienza , la qua'e confapevole a tanto fi fa efprefla menzione deH’in. 
ièmedefìma della incertezza del fat- cominciamento della ftampa della 
to avanzato poco prima, ha cercato Bibbia , per provare nella maniera piìk 
un appoggio, qualunque fbflefl, nelle compaflìonevole del mondo , ch’eflSi 
parole dubbioic del fuddetto Autore. nOQ folle tcnnÌB>M>Vcgsa(ijltcfi9. 
Di qui poi ap^Dfe» jyi noùvo 


Digitized by Google | 



^ i6 

nienti cosi frivoli > è di pruove j che tutte poggiano fui 
falfo , avrei certamente , come voftro finccro amico , 
proccurato di levarvi quello penlìere di capo ; e v*avrei 
conligliato di non ufcire dai limiti della Romana Tipo- 
grafia) la quale poteva ballare, per far conofcere quanto 
folle valente in limil fotta di letteratura . Nel rima- 
nente fe volete fapere in qual fenfo debbanlì intendere 
le parole di Tritemio riguardo agli 4000. fiorini , nou 
avete a far altro , che ricorrere al libro del Fournier di 
fopra mentovato . 

Mi fa poi meraviglia i come non Ila ancor giunta 
( feppure non è giunta ) a vollra notizia la fcoperta 
fatta parecchi anni addietro della Bolla d* Indulgenze di 
Niccolò V. , llampata da que’ primi llarapatori nell* an- 
no 14J4. , pria che tra di loro vi li mettelTe lo fpirito 
della dilcordia ; e di cui avanti F anno 1764. n* erano 
già fiati trovati due efemplari , mentovati amenduc 
dal Signor Carlo d’Heineken (♦*) ‘nella fua bell’opera, 
( che fembrami abbiate letta ) intitolata. Idee gén(rale 
iTune ColleSlion compiette d'Eflampes , alla p. 261. Una 
tale fcoperta , C. P. , fe non altro , balla per far vede- 
re la fallita del voflro fognato Ideo &c , , imperocché 
quella Bolla ella è certamente un aliquid typis editum 
Ò" termìnatum ; e quantunque piccolo, contuttocciò dà 
chiaramente a divedere , che quella prima fiamperla 
in tal tempo agiva , e andava felicemente ; e confe- 
guentemcnte poter benilfimo efler accaduto , che intor- 
no a quel mcdelimo tempo , o poco dopo , li ridu- 
ceflfe a compimento la fiampa d* una Bibbia qualch* an- 
no prima incominciata . 

Ella è poi degna d’olTervazione la gran lacuna (***) , 

che 

. (•) Temo afTai affai di dovermi (•**) Potrebbe darli che quella la. 
**^J«i'* r ’j dai tre qua. 

•l*’’,' deferirti . VeggaO Io demi di XritMjio. £ pereW oò ? 
aeffo Semtore al l^jogo sitato. 
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s* incontra nella prova della prima parte della voflra 
difgiuntiva . Voi dopo d* avci provato , o per noeglio 
dire , dopo d’ aver fatto fertibianza di provare ( il che 
può ballare per imporre ai femplici ) che la (lampa 
della Bibbia non era compita nei 145^. > faltate fubito a 
combattere la Bibbia Cafanatenfe j ommettendo di prò 
vare, che neppure nel decorfo dei 20. mefi, che paflaro 
no dal Dicembre (*) del 145 j, fino all’Agofto del I457.> 
(in cui fu compita la (lampa del Salterio , e fin dove 
s* eftende il primo membro della vollra difgiuntiva) 
fofie finita la (lampa della Bibbia . Io però intendo la 
ragione di quella vollra ommifiìone : 1* impazienza di 
fegiialarvi nel rovefciare intieramente la povera Bibbia 
Cafanatenfe , è quella , che v* ha fatto palTare di men- 
te una parte non piccola dell* obbligo contratto'con elfa 
vollra difgiuntiva. Vi condono quella ommilfionc, per 
elferc un puro difetto di memoria , originato dai vivo 
e lodevole defiderio di dillruggere ben prcllo un nuovo 
raollro di Bibbia , impudentemente fpacciatoci dal Pre- 
fetto della Biblioteca per la prima Bibbia (lampara del 
mondo . Si vedrà nella feconda mia , ( che vi divertirà 
più della prefente ) quanto valorofamente vi fiate di- 
portato in quella illullre imprefa . Potrebbe darli però > 
che tardallì alquanto a fpedirvela ; attelbcchè il mio 
Bracco , che mi Ha continuamente tra le gambe , non 
ceCTa d’ importunarmi , ed avvertirmi , che quello è il 
tempo di andare a prendere quaglie e tordi ; di lafciac 
ripofare la penna > e dar di piglio all* Archibulb . 
E fono 

Roma I, Ottobre 1778» 

Tutto Voflro Nicola Ugolini Folignate . 

(*) L’ Utfameato di lite fa rogato il di d. Novembre dello ileflb anno . 

P.S. 
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Io debbo , C. P. , confeflare un mio errore , m 
Cui fcioccamente j e più di una volta fon caduto in 
qucfla mia , per non aver fatto avvertenza a un vo- 
iiro quinto Aneddoto , che fi legge alla pagina ter- 
za della vollra grand* opera ; ove ci fate fapere * 
che 1* autore delia Cronaca Coloniefe , da me repli- 
catamente citato come anonimo > è un certo Zeli : 
cujus quidem fucceffum t dite voi , affirmare prafumit 
Zellius aucìor Chronici Cohnienfis dicens e prato &c. 
FolTanza del mondo » che grand* opera è mai cotefia 
voftra , C. P. , in cui fi ritrovano de* lumi affatto 
nuovi e peregrini « non tanto per ciò concerne la 
Tipografia , ma la Bibliografia altresì ! Vi afiìcuro 
che i Placcj » ed i Mil; ven* avranno eterna obbli- 
gazione ; e che dovendoli fare una nuova edizione f 
delle loro opere de* Scrittori Anonimi , non fi la- 
fcierà certamente di far ufo di quella vollra nuova | 
ed interelfante fcoperta! (•) ] 


n tutto non eodfifte qui : fi 
vedranno nelle reguenti lettere delle 
{coperte tlTai pii) forprendenti . Nel 
TÌmancnte Ulrico Zeli , che il P. Lai- 
re d dì per autore della Cronaca , 
altri non fu , che un Stampatore di 
Colonia , il quale aveva raccontato 
all’ autore (conoTciuto di efia ciò « 
cb’eijU «lice del f lincipio e del progtet- 


fo della fiampa . Ecco le fue parole r 
Initium ac progfcJTum faptus me> 
morati artificii ( di liampare ) ex 
bonoraiilis magiflri Virici ZiU t 
Hanrtovimfittnarrantis ore cognovit 
fui ttiam nuac hoc MCCCC.XClX 
armo Colonia Tfpographum agio, 
€Tf. 
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LETTERA II. 
riFOGRAFIC^ 
DELL' ABATE NICOLA UGOLINI 

AL P.A D R E 

FRANCESCO SAVERIO LAIRE 
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LETTERA SECONDA' 


In cui fi propongono e fcìolgono tutte le difficoltd 
■ mojj'e dal P. Zaire contro la Bibbia Cafanatenfe > 
fi conferma il fentimento del P. T. D. C. in^ 
torno alla maggior antichità di ejfa fopra 
quella del 1462. , e fi prova ejfere della 
medefima edizione della B^eggia 
di "Parigi . 


F inito il divertimento della caccia , ritorno a voi y 
R. P. j per darvi un caro abbraccio , e mettervi 
fotto gli occhi t qual glorio fb trofeo del voflro 
valore , Pinfigne feonfitta, che avete dato al P.P.D.C» 
nel voftro libro, in cui per via di replicati aflalti, 
e terribili colpi avete ridotta in polvere la fua Bibbia, 
e ricoperta di confufione la di lui medefima perfona . 
Io a dirvi il vero fon rimafio flupefatto, nel vedere la 
fingolare maniera , con cui voi maneggiate l’ armi 
letterarie ; e più d’ una volta fono fiato coftretto ad 
efclamare dentro di me ; oh che illuftre campione» 
è mai quelli ! e chi potrà fargli fronte ? 

Ma che ? il crederefie ? Dopo di avere fcorla 1 
tutta la ferie degli argomenti da voi prodotti cen- 
tra la detta Bibbia ; allorché mi credevo di non po- 
ter avere mai più il contento di rivederla ; ecco 
ch*ella mi fi prefenta d* avanti , non folo fana . 
lefa , ma ( ciò che m* ha fatto maravigliare ) aliai 
più vegeta , e robufta , che non l’avevo lafciata alcuni 
anni addietro . non ottante la fua arcidecrepita età , 
che fbrpalfa i 317» anni. Nel che olferyare diflì tra 

b X ' di 
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eli me : e che ì queda Bibbia è forfè una qualche^ 
Fenice , che dopo morte ritorni in vita ; ovvero una 
qualche Idra Lernea, a cui, recifo un capo , ne nafeano 
due ì Nò , C. P. , la vera cagione di tutto ciò fi è, 
che i colpi , che voi avete avventurati contro cote- 
fia Bibbia , o fono andati a ferire voi medefimo , ov- 
.vcro a percuotere l’aria. Vediamolo. 

il primo colpo , che voi portate contra la Bib- 
bia Cafanatenfe , è quello , che derivate dalla qualità 
del carattere, mentovato dall* Anonimo Colonicfe , ov- 
vero , ( come voi dite ) da Ulrico Zeli , autore della 
Cronaca Coloniefe , il quale parlando della prima Bib- 
bia dilfe , ( fecondo voi ) che charaSìere miffali gran- 
4iori htse Biblia imprimebantur (i) . Ora per quefio 

ca- 


co Non farik cosi facile , C.P. Lai- 
re , imbacterlì in un libro di piccola 
jnolc , qual’ è il voftro, in cui fui bel 
princìpio s’ incontrino tante nuove 
Icopertc, quante fé ne ritrovano nelle 
priine pruine del vollro Saggio ; e pia- 
cele al Cielo, che ’l tutto confìftelTe 
^uì . Ommeflè quelle, che già vi ho 
tatto olfervare nella precedente mia, 
cominciate, di grazia, a làr rifleflìone 
a CIÒ che dite alla pag. j. nel terto , 
ove fcrivetc : cujui f «idem fucctjfum 
prtfumit Zelliur, auRor 
Chicnici Colonitnfit, dicent e pretto 
vrtmurn ab art. 1450 ad 1455 tmtt- 
fij]e Biblia Latina , majoribus txcu- 
Ja lift tris , fualei hodie in Mijjdiibut 
émprimtndtt adbiberi folent, Cbiun- 
^ue legge quelle vollre parole , non 
può a meno di non darli a credere , 
che il fappoHo Autore della Cronaca 
Colonicfe (jflS per termine della llampa 
della Bibbia l’anno I4';5. , di modo 
che tutto quel tratto di tempo, che 
parrà dal 1450. fino al 1455., Ila quel- 
lo, in CUI , a fuo giudizio ^bba, o polTa 
rffer ufeita alla luce la Bibbia . Ora 
I anonimo Coloniefe tanto è lungi dal 
dirci una tal cofa , che in detto luo- 
*9 Boa folo non nomm l’iWt 1455. 


ma neppure tocca cofa alcuna degli 
anni immediatamente precedenti a 
quello , cioè del 1451-, e degli altri 
fuITcguenti lino al 145;- Inoltre con 
quel voflro , guaiti badie in MiffdJi-m. 
bus imptimtndis adhlberi folent , 
d’ Ulrico Zeli, di cui poco prima ne 
avete fatto un Cronilla , ne fate an- 
che un Profeta , il quale fino dal 
1499. prevedeflc la qualità del carat- 
tere, che in oggi fi farebbe ufata nella 
flampa de’Meflàli . lo per efprimere 
il fornimento, che vi pallàva pel ca- 
po, quando fcrivevace quella tal co, 
fa, avrei detto , gualet fuo tempora 
in njijfalibut imprimendit adhibert 
foltbant j e le parole medefìme di 
Ul. Zeli, che riportate nella nota fot- 
topoHa, così efìgono . Direte voi che 
quefla è una mera pedanteria, affàtto 
difdiccvole a me , che appena fono 
iniziato nella lingua latina ? Sia puc 
cosi ; ma andiamo avanti - 

Alla pagina 5. nella nota f(^nats 
iT- cosi parlate : Dixi guod pofits 
BiHiotum illorum exilìentia fuxta 
Zellii nirrationtm, bte tamen con- 
venire non pofft eum Bibliit fupra 
memoratiti Cf pneftrtim CVM CA- 

SaNAJENSlBUii dr ». guidtm 

m 
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carattere » dite voi , gli Stampatori non hanno intefo 
altro , neppur oggi altro Intendono , che il carattere, 
detto Tarangon antico , e in oggi Tarangon di minor 
forma , di cui Tempre fi fono lèrviti nelle ftampe dei 
Meffali . Quella è la maggiore del voftro primo argo- 
mento , la quale quantunque contenga più d* una falli- 
ti , tra le quali una farà verifimilmente cagione , che 
gli Stampatori pratici del loro meftiere , fi rifen- 

b 3 ti- 


»x allato telìimonio , tiaraHere TAif- mo , il quale nè paHa di catatwt 
foli graniUori htec Biblia imprime- Mejfate « e molto meno parla di ca- 
bantur. Quell’ ultime parole, eèarirè?;- ratiere Meljale maggiore , altro noA 
re Miffalt &e. fono ftampate nel vo- dicendo egli, fenonche il carattere del- 
llro libro con carattere corlivo , per la Bibbia era un carattere maggiore , 
dar loro maogiorpefo, e far capire al eguale a quello de’ Metrali de’ fuoi 
Lettore , che elTe fono parole di Ul- tempi . E Capete cofa vuol dite que- 
lico Zeli . Ma dove mai , di grazia , fio volito charaSere Miffalt grandio- 
P.Laire', avete voi ritrovato che Ul- ri ? vuol dite , che la Bibbia , e in 


tico Zeli ci dica , ebar afiere MiJJati 
grartdiori , bee Biblia imprimebaa- 
tur 1 Penfate forfè , che (ia lo IlelTo il 
dire , impreffague ea fune Jaiptura 
grandiori , quali badie Mijfalia fa- 
lene imprimi , come dice l’ anonimo , 
o Ul- Zeli , e’I dire ebarafìtr» Mijfali 
grandiori bat BUlia imprimtbantur , 
come dite voi f Voi facendo dire all’a- 
nonimo , o a Ul. Zeli , che la Bibbia 
fi flampaflìe con earattere MeJJalt 
maggiora , primieramente date a di- 
vedere, che già in quel tempo fblTevi 
qualche carattere denominato earatte- 
re Mejfale maggiore , ed in confe- 
guenza un altro, denominato earaltt- 
ra Mtjfala minore ; quando peraltro 
in tal tempo quelli nomi erano coti 
iconofeinti ( veggafi il Fonmicr alla 
pag. 1 98. ) come in oggi è fconolciu- 
to il nome di carattere Breviarialt ■, 
o Salteriale. E l’anonimo dicendo, 
eague imprejfa fune fetiptura gran- 
diori , quali badia MilJalia imprimi 
folent , altro non ha voluto &rci fa- 
pere, fenonchè la grolfezza de carette- 
li della Bibbia era la liefla, che quella 
del carattere de’MefTali. 

Secondo , dicendo voi , ehara- 
clere Miffali grandiori , corrompete 

atanifcltainente le parQlc dell’ An9iU< 


coiifeguenza anche i Meffali ordinar} 
fi llampavano a tempo dell’Anonima 
con quel carattere, che i Tcdefchi chia- 
mano Croia Miijdl,o fu grejfo Mef- 
fale ( denominazione foitanto ufata in 
Germania ) , e i Francefi, gl’italia- 
ni , e gl’ Inglefi , chiamano doppio , 
0 triplo Canone : dì modo, che i fer- 
venti di meflè in quel tempo avran 
dovuti effere facchini di buone brac- 
cia , per poter maneggiare Meffali cosb 
pefanti , come faranno fiati quelli 
fiampati con carattere Mijfali gran- 
diori. Chi mai poi potrà contener le 
rifa, nel leggere ciò, che fogeiugnet» 
in appreflb , cioè : prò hoc autem eba- 
rafiere ( MilTali grandiori 1 nibil in- 
tellixere ippograpbi, neque etiam uno 
aliud intelligunt , nifi charafìertnt 
dìSum Parangon antiquum, & ba- 
die Parangon minorii forma ? Quelli 
fiampatori cosi ignoranti del loro me- 
fiiere, che per carattere Mejfale mag- 
giore , altro non intendono , che il 
Parangon antico , o minorii forma , 
mai vi fono fiati a quello mondo , 
nè mai vi faranno ; toltone il eafo ra- 
ro di taluno , che foffè così pratico 
del fuo raelliete , come voi liete del- 
U Tipografia . 
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tiranno contro di voi, e vi diranno, che l’erróre* 
che ad erti attribuite , è tutto vollro , e che non fa- 
pete le prime cofe della Tipografia ; pure io mi pro- 
teflo d* abbracciarla volentieri, in riguardo delia ve- 
rità fondamentale , eh* in ella contienfi ; Quindi fog- 
giiignete * ( c quefla è la minore ) : "Porro hujus cha~ 
rallcrìs formam a Bibliis Cafanat'enjìbus longe differre 
flatitn advertet , qui in Biblia Cafanatenjìa vel primos 
ocidos conjecerit . La confeguenza poi la lalciate de- 
durre dal Lettore é 

C. P. Laire , con quello voiiro primo argomentò 
avventate contro voi medefimo un colpo mortale , 
che non vi permetterà mai più di alzare il capo ; 
e date nello flelTo tempo intieramente vinta la caufa 
al P. P. D. C. , noftro comun amico . La Bibbia Ca- 
fanatenfc , dopo iifcito alla luce il voflro , qualunque 
fiali , faggio della Romana Tipografia del fecolo xv , 
è fiata cavata fuori dall* armario , in cui (lava rin- 
chiufa i e ^ofis fovra un tavolino con accanto il fe- 
condo tomo dell* Enciclopedia di Parigi , in cui fb- 
novi i faggi delle diverfe forme , o fia grandezze di 
caratteri latini , che s’ufano nelle Stamperie , con i lo. 
ro propri nomi : c per maggior cautela * vi fi è ag- 
giunto ancora un compafib di fottilifiìme punte , coti 
una buona lente i Ora , giacché voi liete lontano , ( il 
che fpiacemi alTaiinmo) date, vi prego , la commiflìo- 
ne al vollro più fedele e parziale amico , ( di me già 
m* accorgo, che non vi fiderete ) che vi polliate ave- 
re in Roma , di andare a confrontare il carattere della 
fuddetta Bibbia col faggio del Parangon minore ri- 

ror# 

_ (*) Il P. Laire ael mentre fi ac- be potuto immaginarti , qualora fi fot. 
cinge a provare, che la Bibbia Gifa- fe impegnato a provare preciiàmente 
natenfe non può eflère la mentovata il contrario . Se quella fia fiata una 
dall'anonimo Coloniefe , fi lafcia ca- mera cafualità , o qualche difpoGuo^ 
dere dalla penna una verità , di eui ne particolare della Providenza, noU 
U pii) oppoituna ed adattata noa avreb «((cric ikcKado • 
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portato nel fudJetto tomo ddl* Enciclopedìa; e fond 
arcificuro , che qucflo voflro parziale amico vi rifpon- 
dcrà : C. P. Laire avete prefa un gran granchio a fec- 
co ; mentre efaminato da me il carattere della Bib- 
bia Cafanatenfe , c confrontatolo coll’ occhio , e col 
compaflb col fa^io del Parangon tninoris formje , ri- 
portato nell’Enciclopedia, l’ho trovato corrifponde- 
re a quello , ed effere di fatto dello ftcìTo corpo . 

Voi attonito a una tale inafpettata rifpolU dire- 
te forfè tra di voi : come può etfere quello ? io 1’ ho 
pur veduta quella Bibbia ; e come va , eh* or mi li 
dica , che il fuo carattere corrifponde al carattere 
Tarangon mìnoris fornite ì la cofa non può elTere . 

Perlillendo voi , C. Pi , in dire , che la cofa non 
può elTere * perchè avete veduta la Bibbia ; e non 
volendovi rimettere alla lineerà rapprefentanza del vo- 
Uro amico j fapete cofa finalmente vi rifponderà egli ? 
vi rifponderà , che voi avete veduta la Bibbia in quel- 
la guifa , che fi vede una cofa> che fi dilprezza ; cioè » 
che prìmos oculos ( come accennate voi medelimo ) 
in Biblia Cafanatenjiii cum contemptu conjecifli , quali 
rem nullius aut parvi pretii cerneres : quod adver- 
tens P.Bibliothecae j ( qui tc comiter in conclave, ubi 
exillunt Biblia introduxerat ) continuo volumen claufit, 
fuoque loco repofuit {*) . In quella guifa , c non altri- 
menti voi avete veduta cotella Bibbia i 

Ma giacché non avete voluto j o non avete po- 
tuto vedere quella Bibbia , come fi doveva , per po- 
terne dare un giudizio fondato ; dovevate almeno 

b 4 far 

(*) Spiacemi al fommo di efTer fatto ufeire da «ani;heri it P. Laire, 
toftretto a pubblicare quefto aneddo- e lo ha cos\ mal animato contra la 
lo, che fin adora è (tato tenuto ce- Bibbia rataiiatenfe . Ma c che iatci!' 
lato dai P. della Cafanatenfe ; e che la necelTuà cosi eCd* • 
t quello C per quanto pare ) ette ha 
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^ar qualche pò di rifleifione fu quella particolarità j 
che di elTa fi racconta nella Pref. al ni. tomo dell* In- 
dice della Biblioteca ; cioè > che ella è della medefi- 
ma edizione di quella , eh* efifie nella Biblioteca Reg- 
gia di Parigi , è fu cui 1 * Ab. Sallier ha fcritta una in- 
tiera memoria . Ora un pari voftro t che s’ impegna 
a dar di ba(To a tutte le Bibbie > ( fé non forfè a 
quella dello Schelornio ) non poteva , o almeno non 
doveva ignorare , che, fecondo quello illuftre Accade-, 
mico C*) , il carattere della Bibbia Reggia è dello fief^ 
{o corpo del piccolo Parangone ; ficcome il carat- 
tere della Bibbia del 1462. è del corpo del grolTo 
Romano . Adunque o quello dotto Accademico lì 
è ingannato , e fecolui fi è altresì ingannato il Four- 
nier , eccellente artefice di caratteri , ( e però affai più 
pratico di voi in quella materia ) e nello fieffo tem- 
po erudito, ed efatto Scrittore di Tipografia , il qua- 
le dice lo fieffo ; ovvero errate voi , nel dire , 
che il carattere della Bibbia Cafanatenfe , longe dif- 
ferì a forma charaBeris dìBi Tarangon mìnoris for~ 
ma . Direte voi forfè , che la Bibbia Cafanatenfe non 
è della fieffa edizione della Bibbia del Re , e che 
folo fi è ingannato il P. P. D. C. , in fupporla della 
medefima edizione ? Attendetemi alquanto , e vi farò 
vedere nella maniera la più ficura , e convincente , 

che 


(*) » La frappe eft du mème def- 
,, fein „ ( cosi il Segretario dell’Ac- 
cademia Reale delle Ifcrizioai al to- 
mo 14. pag.151. ') ,,poar tea chara- 
„ ftdrei de la BiUe ( la prefente ) 

f, dont parie M. l'Abbd Sallier 

» & pour celle de 146,. Le caraffere 
,, de la premiare eft du corps de pe- 
„ titParangon, celle de J461 eddu 
f, corps de gros Romain. 

C**) Fournier alla pag. 189 ,1 Le 

9, caiaftere ( di ^uefta Gibto ) cR 


„ Demi-gothiqtie&raprefénfe f écti- 
„ ture du temps ; fa groffeur revknt 
,, a celle de notre petit Parangon. 

Il Giornalilta di Berlino, parlan- 
do della Bibbia efillente nella Biblio- 
teca del Sovrano di Pruflìa , che A 
della flelTa edizione della prefente, 
dice , che il di lei carattere è della 
grolTezza di quello, che ì Stampatori 
chiamano Patungon antiqua . Veg- 
gali lo ficiTo Fourniti alla pag. 195. 




l 


» 
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elle fi poffa ufare t per dimoflrare 1’ identità dell’edù 
2 Ìone di due libri » eh* efifiono in paefi lontaniflìmi 
tra di loro , che la Bibbia Cafanatenfe è della me- 
defima edizione di quella di Parigi . Per ora vi met- 
terò folto gli occhi un piccolo faggio (*) del carattere 
di quella Bibbia , acciò lo polliate contemplare a vo- 
firo belPagio » e formarvene un idea un po più giulla . 


pta^asfctiptismlibroìfto: 
qui5^>iwiir»ueritòevfr6i5 (ibiri propbci^ 
tic buìitò-aufeinòeaspartccius te ìxbrovV^ 
teettecmitattfancla:€tÌ5b^'sqftviptarant 
in Ubroifto V òicitqui tefti'monium pbib£t 
I flo^^Gdl.^cnìo dtoame Jveni ònc ibefa 
Oraòmnoftri jbc(ucriftittiamnibus>w)bis 


(*) QueRo faMiot ( incifo in 
legno dal Sig. G. Candiotti ) banchi 
alquanto difettofo, dimoRra però ab- 
twRania, che'l carattere della Bibbia 
ì del corpo del piccolo parangone ; 
e i periti nell’ atte non ftenteranno 
certamente gran cofa a riconofcerlo 
per tale. Il confronto poi che fe ite 
potri btre col faggio dello Reflb ca> 
xattere , che ci dà l’Enciclopedia di 
Parigi (ovvero qualunque altro libro 
accurato che tratti delle cole della 
Tipografia ) potrà far cooofeere anche 
a quelli t che non fono verfatì nell’ 
arte , una tal verità ; maflìme fe do- 
po averlo confrontato col piccolo pa- 
rangone, lo confronteranno pure coi 
grande che ficgue immediatamente 
apprcRb, e col groflb Romano , che 
prolTimamente precede. 

Rapprefenta poi anche fuRìciente- 
ueate bene la forma, e, dirò cosi , il 
Renio del carattere originale della Bib- 
oia : e ’l maggior fuo difètto Rè, 
una buona farle delle letccie dì 


cRo , fono un po piò grandicelle di 
quelle della Bibbia , ea alcune altre 
alquanto minori , e tal’ altra anche 
un poco caricata. 

Può fervire altresì non poco, pet 
confutare 1’ ultima obbiezione del P. 
Laire centra quefla Bibbia : imperoc- 
ché fe li confronteranno le lettere di 
qucRo faggio ( le mamiori fpecial- 
mente ) colie lettere della Bibbia dei 
iqda. fi vedrà fe, il P. Pr. abbia avu- 
to ragione, si o nò di dire , che le 
lettere di quella, majort! eamprinur 
maxime fune fimilti alle lettere di 
qucRa ; e che contnttociò la detta 
Bibbia a prima viltà fembri Mf. 
11 divario che pafTa tra la forma del- 
le lettere di quefte due Bibbie , fi è, 
che quelle della Bibbia del 1461 . fo- 
no piò'uniformi , hanno piò grazia , 
e piò giuRa proporzione , che non han- 
no quelle ; le quali inoltre fono pii! 
grolTe, cioè del corpo del parangone 
minore , quando quelle fono dd «ot- 
(0 dei gioflo Romano. 
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tntanto profeguiarao : 

Traterea , dite voi , affirmdt Indicis Cafanatenjls 
alitar maximam effe fuorum Bìbliorum cum Biblììs an-- 
ni I 4 < 52 . fìmilitudinem , l>(emo atitem unquam dìxìt 
hxc ultima Btblia cbara£lere Tarangon antiquo & Mìf- 
fali ( al ParantTon antico v* aggiugnete anche il 
l'ale , & Miffali i forfè per farvi incendere meglio , 
quantunque poco prima abbiate detto , che il charafìer 
Miffalis è lo fteflb che*l Parangon antico ) edita fui ffe . 

Ci P. taire j non è defiderabile , che quello vollro 
libro cada in mano di Pittori i di Geometri « nc tam- 
poco di Grammatici ; perocché nel leggere quello 
vollro nuovo argomento » non potranno a meno di non 
penfare poco favorevolmente della volita letteraria 
erudizione i Voi qui confondete la fomigliahza delle 
figure , coli* eguaglianza delle medelirae : e dall’aver 
detto molto acconciamente 1* autore dell* Indice della 
Caianatenfe , che il carattere della fua Bibbia quoad 
formar» ( e meglio certamente non pare lì potefle 
fpiegare ) ejl quam maxime ftmilis a quello della 
Bibbia del 1462. , ne inferite erroneamente ; dunque 
fe uno è Parangonc j 1’ altro lo debbe elTer altresì : c 
per lo contrario y fe uno non lo è ( come non lo è 
certamente quello della Bibbia del 1462. ) neppur 
lo farà quello della Bibbia Cafanatenfe 1 a cui eff 
quam maxime Jìmilis (*) i Fro- 

,, talent très-ordinairc on les rcconnoit 
,, toui d’ un coup pouf ótre de cet 
,, Artifte, qui comme, on fait, tra- 
,, vailloit fous Gutcentwrf; & Fauli y 
„ de mème qu’ on rcconnoit les pié~ 
V CCS d’ écrìture d’un écrivain , & qu’ 
„ on Ics diltingue de celles d’un au> 
tt tre maitre . On eft donc forti de 
„ convenir que ces marques aiTurenc 
H à cette Bible le droit d’ ancienneté 
t, tur toute autre produflion rigulietd 
)i de l’ Att Typographique „ . 


(*) Ecco quel che fcrive il Fonr- 
nicr I ( il quale peraltro è un pò ca- 
ricato nell cfpreflìone ) : alla pagina 
314. della forma del carattere di que- 
lla Bióhia ; ,, Enfin la forme du 
„ charaflére eli fi exaflement dans 
,, le goùt dea caraileres de fonte n 
C tra i quali uno de’ piò ragguarde- 
voli è fenza dubbio quello della Bib- 
bia del I4òa. )ii Rue Schoiflir fit peu 
jv après , les contoiirs , 8c la figure font 
fi parlai tement les mèmes, qu’avec 
M des connuilTaacct tnidiocfct 8t ut) 
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Profeguite quindi coraggiofaracnte a gettare Te p*.* 
role al verro , e a darci maggiori prove del vortro 
valore, il. Datai dite voi , & non concejfa horum 
Bìbliortm exi/ìtntia j infulftm omnìno foret ( e chi mai 
ne dubita i ) typographos prìmum ufos fuiffe chara- 
£tere fu/a , qualis apparti in Bibliis Cafanatenfìbui 
( c per afficurarfi di ciò , baila gettarvi un fol colpo 
d’ occhio i prìmos oculos in ea conjicere ) & deiude 
laboriofum , tjtdiique plenum opus fujcepiffe in confi- 
ciendis charaCteribus fcalptìs j quates funi illi in TfaU 
teriis annorum i^57. & ì 4 ^g. adhibiti . Id certe om- 
nino ineptnm & rifu excipiendum > nifi proferantur Bi. 
blia , quorum rh.ira6leres cum ipfis laudati Tfalterii 
charabìeribus affinitatcm habeant . Bravi tlìmo i 

Chi , di grazia > v’ ha accurato , P. Laire j che là 
Bibbia Cafanatenfe Ha Campata con carattere di get- 
to ? oh , rifponderete voi > la mia propria oculare in- 
fpezione ; oculos enìm in ea conjeci . Or bene > voi 
avete gettato gli occhi fu quella Bibbia , c i fuoi 
caratteri vi fono fcmbrati futi ; e il Fournicr incilb* 
re , c fonditore di caratteri i c però affai più pratico 
del mediere di voi , non folo vi ha gettato gli oc- 
chi fopra , ma 1* ha efaminata diligentemente da ca* 
po a piedi ; ha fatta minuta offeryazione fopra le di- 
verfc forme di alcune lettere, pcrefempio dei 
dei G, fopra le differenze fcnfibili , che fi ravvi- 
fano nelle lettere della fleffa forma , sì riguardo all* 
altezza , come riguardo alla larghezza ; fopra i 
punti , che fono più o meno grandi , più , o meno ben 
formati , fopra 1* irregolarità delle linee : e da tutto 
ciò n’ha ricavato j che quella Bibbia debba effer fia- 
ta llampata con carattere lavorato a mano , e di le- 
gno . Adunque la voftra prima fuppofiaione , ( o le 
vi piace più di chiamarla afferzione ) che la Bib^ 
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bia Cafanatenfè fia ftampata con carattere fufò , ó 
è afToIutamcntc falfa , o almeno aflai dubbiofa , per 
edere contraddetta da un foggetto , che per Io meno 
I era più di dicci volte al cafo di decidere di quello 

j fatto , che non fiere voi . 

Oh rifponderete voi , il Fournicr parla della Bibbia 
I di Parigi ; adagio C. P. , gii poco prima vi ho dato 

parola , ( e ve la manterrò ) di farvi veder chiara- 
mente , che la Bibbia Cafanatenle è appunto della 
fieda edizione di quella di Parigi . Frattanto potete 
l dare commi filone al voftro amico , di cui vi ho par- 

lato di fopra , di andare a vedere la Bibbia Cafana- 
I! tenfe , e di efaminare , fe tutto ciò , che dice il Four- 

nier delle varie forme di una fteflTa lettera , delle dif- 
ferenze delle varie lettere di una fteda forma , per 
efempio degli ^ > figurati nella fleda maniera &c. | 

I convenga o nò alla Bibbia Cafanatenfe ; e vi aflì- 

curo, che vi farà una rifpofia fimile a quella, che 
vi dicevo, che v* avrebbe fatta intorno alla grò Cfezza 
I del carattere della medefima . 

Chi poi vi ha detto , che i caratteri de’ Salteri » 
fieno caratteri lavorati a mano , come con mirabile 
'■ franchezza fpacciate voi ? Un M. de Boze, mi rifponde- 

. rete , ed altri ; ed inoltre me ne fa fede la mia propria 

[j oculare infpezione : e bene , vi rifponderò io , un Car- 

;■ Io Henr. de Heineken (*) , egualmente al calò che un 

i! de 

|i (•) Alla pag. 1;4. della fua_ 7 (/<J „ gfos volumes, coirime quelqun uni 

filtrale di una Kaeeolta confàta di ,, prctendent ,, . Ed alla pagina 160. 
j Stampe, così parla : „ Je fuii con- chiude un Tuo dilcorfo contro 1 ’ ufo 

„ veinefi , que Guttenberg a fait fai- de’caratteri lavorati a mano con que- 
.1 ,1 re une alTez grande quantità de fte parole : ,, Difons plutét la verité, 

•* „ lettres de boia .... mais je fuis ,, d’ autant plus , qu’ on reneontre / 

'j ,» auffl epnvaincA, qu’ on n’ a pii ,, mème dans les livrea les plus ir- 

li tailler à la main la quantità ne- ,, regulierment imprimi , toujours 
. ,» cedaire d’ une telle egalitd & ju- 1, quelques marquesi qui decdlent la 

I *’ polir imprimer avec elle» des >, fonte des lettre» & avouon» fince- 

fì fcuiUea entie're» & eacot moins des j, remeot » aw tOBt In livrea irapri. 

» 
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de Boze per dAidere di un fatto di quella natura ; cd 
altri fccolui > negano aliolutamente , che con carat* 
teri fcolpiti a mano , fia di legno j Ha di metallo, llanfi 
mai ftampati de* fogli intieri , non che dei libri , 
Che ne dite raò voi ? Ricorrerete forfè alla difugua. 
glianza » e Umili accidenti » che fi otTervano nelle 
lettere del Salterio ? cd io vi rifponderò , che que. 
fie difuguaglianze , e quelli accidenti , fono alTai piùi 
fenfibili , e manifelli nella Bibbia Cafanatenfe , che 
non fono ne* Salteri , come ognuno , che a voi pia- 
cerà , potrà aflìcurarfene co* propri occhi , coll* an- 
dare a confrontare il faggio del Salterio , che ci ha 
dato M. de Boze nel tomo xiv. dell* Illoria e Memo- 
rie dell* Accademia R. delle llcrizioni e Belle Let- 
tere di Parigi , colla Bibbia Cafanatenfe . 

Che 


,, més , le font , ou aree des lettres 
,, fixes qravéés fur bois , ou avec des 
,, letir^s de fonte . 

Dello (leflb fentimento è altresì 
Frolp. Marchand , il quale penfa, che 
dall’ ufo de’ caratteri incili di feguito 
fu tavole di legno, li paflàlTc imme- 
diatamente all’ ufo de’ Ponzoni , del- 
le Matrici , e de’Caratteri futi ; e co- 
si pare che fi polfa raccolgliere dal. 
le parole di Giovanni Tritemio, il 
quale negli Annali Hirfaugienfi all’ 
an. 1450. cosi fcriv» : Imprimit igi- 
tut ebaraSttHut Ltterarum in Ta- 
Mis ligniit ptr ordinem fcriplif J 
fotmifivt compo/itis , f'oeaMtrium^ 
Catbolkon nuntupatum , imprt^t- 
funt i ftd rum iifdtm formi t nihit 
nliud potutrunt imprimtrt t to quod 
tharaScrts non fuerunt amovibitts 
de Tabuliti fed infculpti, fìcat di- 
gimut . Poft bge , inventit fueeejfe- 
runt fubtiliora , inveneruntque mo- 
dum fundendi format Latini Alpha- 
Itti Uterarum , guai ipfi matrices 
mominaiant , ex guibus rurfam teneot 
fianneos ebaraSeres fundebant , ad 
amnem preffuram fufficientes , fuot 
fritu manituf Jnlfci0n*% 


Il Signor d'EfpDI^ iocifore di ca- 
ratteri per la Propaganda , è pure 
dello llelTo fentimento ; ed altri an- 
cora . 

Inquanto a me , per non ef- 
fere del meftiere , mai avrò l’ ardire 
di proferire fentenza intorno a que- 
llo facto j e la quifiione della poITi- 
bilitò, o impoflìblità di llampare un 
intiero libro con caratteri lavorati a 
mano, per parte mia fard fempre in- 
decifa , fino a tanto che non vedrò 
co’miei propri occhi , ciò che ne pof- 
farifulcare , facendo ufo, nello ftam- 
pre , d’ alcuni migliaja di caratteri 
lavorati a mano. 

Il P. P. D. C. nella Prefazione 
al III. tomo dell’Indice della Biblio- 
teca, giudica piò verifimilei che la fua 
Bibbia fia fiampata con caratteri mo, 
bili di legno , come vuole il Four- 
nier : ma da qualche tempo in quà 
fembra avere mutato fentimento ; e 
pare che quali inclini a credere , 
che polfa elfer Hata Rampata con ca- 
ratteri incifi fui legno ; benché anche 
quella ipotelì, a fuo giudizio, fia Ibg- 
»tta a ddlc difficoltà prclTochè iqfa, 
Ubdi • ' 
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Che mai adunque potete voi conchiudere da quo» 
fio voflro terzo argomento , in cui mettete in con, 
fronto la Bibbia col Salterio ; mentre tutto quel che 
voi potete dire di quello , egualmente , c anche più 12 
può jdire di quella ; e per I* oppofito quel che ne- 
gate di quella , egualmente , e anzi con maggior 
ìbndamento , li può negare di quello? (i) 

Andiamo pure avanti . Tritterea , foggiugnete voi , 
extra omnem dabitatìonem pojtttm ejl, Tfalteriorum il- 
lorum charaSleres eos ipfos ej]e ^quos Fauflo ceffìt Cut~ 
tembergius ad tantam reda£lus penar iam , ut Bìblìa in- 
capta terminare non potucrit , ficut fupra retulimus . 
( credevo qui d’ incontrarmi in qualche probavimus ) 
prò anno 1455’. Cum illis ergo Bibita affinitatem cha- 
raSlerum habere debent &c. 

Stiamo male » C. P. , fubito che llam ridotti alla 
dura neceflità di doverci valere dell’ extra omnem 
dubitationem pofitum efl , il efl hors de doute , che voi, 
come pratichillìmo di Bibliografia , non potete igno>- 
rare , cflcr oggidì una frafe alTai fofpetta . Giacché 
adunque extra omnem dubitationem pojitum efl , Tfal- 
teriorum illorum &c, m’ immagino , che di un tal 
fatto n* avrete qualche prova lampante ; imp>erocché 
fe mai v’ immaginane che la vollra lèmplice alTer- 
2Ìone , premunita dell* ardito extra &c, , potelTe ba- 
llare per pcrfuadere me , o qualunque altro j che 
abbia un atomo di fale in zucca , v* ingannarclle a 

par» 

foftei che ehnath- !a moglie ; ovvero qualche altra affi- 
m Biiliorum Cafanat. affinitatem nicà , che per ora non mi £» fovve- 
eharalteriius Pfal- nire . In fecondo luogo vi dirò , che 
tertt r Ed io vi rifponderò primiera- qualunque affinità , che voi poffiate 
mente^, che ayrefte dovuto fpicgarci , far vedere, ( non fcmplicemente dire ) 
P*’’ affinità; cioè, doverli ritrovare tra i caratteri della 
le ua affinità chimica , come quella che Bibbia , e qnei del Salterio , ritrovali 
» » * S'i alleali ; ovve- quella grandiffima tra i caratteri 

xo atiinita di parentela , come quella della Bibbia Calanatenfe , e quei dei 
V ò Ira parenti del manto e del- detto libro. 
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f partito . Ora vi domando io , ove è queftì prova 
ampante e decifiva ? lo non ne veggo alcuna in quc- 
Ilo’ luogo ; nè tanpoco 1* ho potuta ritrovare di fo- 
pra , quantunque abbia fatta una rigorofìlTmia analid 
delle volire parole . „ Siete cieco , caro Ugolini , 
s, (fembrami di fentirvi a rifpondere ) ; La pro- 
,, va lampante fi è la fpiantatagìne di Guttenberg, 
il quale obbligato in giudizio a pagare il Tuo ere- 
j, ditorc , dovette cedergli gl* illrumenti da fe lavo- 
3i rati y non avendo un bajócco : „ funditus fiqtùdentt 
ho detto alla pagina li. , dijjìpata Guttenbergii fortn- 
ììA .... in Faufti poteJÌAtcm venere inflnmenta. &c. 

e qui dicendovi , che ad tantam reda£lus penit- 
j, rtam » lU Bibita incapta terminare non potuerit , vi 
„ do di nuovo chiaramente a divedere , quaj fia fia- 
9, ta la cagione del fatto ) che era avanzo . Inoltre 
9, ( foggiugnete voi forfè ) ho pur detto poco prima y 
9, che Guttenberg medefimo giudizialmente rifpofe , 
9, che Full altro da lui non poteva efigere che l’of- 
j, ficina coll’apparato degl* illrumenti tipografici ; e 
9, che una tal fentenza fu approvata dal Giudice . E 
9, che volete mai di piu , Ugolini mio , per rellac 
9, perfuafo , che l*ofiicina con tutti gli anneri e con* 
9j neffì paflalTe in mano di Fufl ? 

Egregiamente . Ma io di nuovo vi domando > 
P. Laire , ( fono veramente un pò troppo importuno 
con quelle mie domande ) in qual carta > in qual 
pergamena , o in quale illoria (■*■) abbiate voi letto y 
che Guttenberg 9 cittadino e gentiluomo di Magonza « 
dopo di aver ritrovata 1* arte di (lampare > c di averne 
dato al pubblico de* faggi , come voi medefimo con« 
felTatc ; allorché gli fu molTa lite da Full j foffe ri- 
dotto cosi alle Erette 9 che non potefie ricavare da 

pro- 

(•) Vi > del divario tri ’I ptntam- di TritemiO) e'I ftmditus diffipata 
fwn futjkniium fu»m cxpoJui£tt Gunm^n'sii fortuna del P, Laire. 


Digitized by Google 



^ 34 ^ 

propri fondi , che gli potevano ancor recare « oppu- 
re ritrovare in preltito da* fuoi congiunti > ed amici 
tanto denaro , quanto vene voleva per pagare il Tuo 
creditore ? Il dire > o il lupporrc una tal cofa , non 
balla > vedete , per provarla : e ficcorae voi in que- 
llo voftro fcritto certamente non la provate ; cosi 
nè voi , nè veruu altro di quelli , che > come voi 
penfano , che gli utenfilj , e caratteri preparati da Gut. 
tenberg palTaffero in mano di Full , n* hanno fin’ ad 
ora addotta una menoma prova ; e lo Schelornio mc- 
defimo } fcrittore peraltro accurato , il quale con au- 
tentici monumenti prova diverfe altre particolarità 
della vita di Guttenberg , riguardo al fatto prefente, 
eh’ è forfè il più intereffante , fi contenta di fup- 
porlo , fenz* addurne prova alcuna : ^nno 1455* * 

( dice egli nella Diatriba preliminare al libro del 
Card. Qyirini de Optimorum Scrìptortm editìonibus ) 
cum y lite tnjitfle decifa (*) , Faufius apparatuni infelicìs 
Guttenbergii typograpbicum Jibi oppignoratum ad fh 
rapuijfet &c, 

Qi>alora poi , C. P. , fi vòglia fare riflelfione a 
ciò che i monumenti > anche oggidì efillenti ci fanno 
fapere della condizione di quello grand’uomo alcuni 
anni prima , che faceOfe focietà con Full , e altresì 
dopo difciolta quella focietà ; pare che j lungi dal do- 
verli credere > che nel 145^. folle cosi in miferia , 
che non potefle pagare il luo creditore 1 per 1* op- 
pollo avelTe e roba , e denaro da poterlo foddisfare > 
c così redimere i fuoi illrumcnti (**) • Può darli an- 
cora, 

(•) Se Io Schelornioi ellorchi feri- (**) Ciò: Guttenberg nell’io. 14^ 
veva i|ue(U tal cofa, foifefi fovvenuto prefe in Magonia a pigione la cala 
riella Scmeiua del Giudice, che fil^- detu Zum-Jungen , per cui Mgava- 
ge nell’ i.'irumento di lite, m’ imma- ne annualmente dieci feudi d oro, 
«ino che Teriiìmilmente l’avrebbe caf- ( fomma per quel tempo non così pic- 
f»ta, eoa qiifj jjjj gij Yìcn apptcflTo ■ violai e quella toWWBV* tenerla 


> I 
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cora , che, come penl'a il Fourmer i Fuft , oin tut« 
to o in parte foflc pagato da Guttenbcrg con diverfi 
efemplari della Bibbia da lui Aampata , ( qual fatto 
nè voi, nè verun altro fin^ ad ora ha mai potuto con- 
vincere di falfità ) che Fuft medefimo in apprcflb 
avrà portati a Parigi , per vendergli per Mss. Inoltre 
la caia di Magonza , ove la nuova maniera d' impri- 
mere ebbe il Tuo nafcimento , o almeno la Tua perfe- 
zione , e ove certamente fu me (fa in pratica , appar- 
teneva a un parente di Guttenberg , chiamato Ort 
Zum-^ungen ; e quella cafa , dopo che Guttenberg 
fu afcritto tra famigliari di Adolfo li. Elettore di Ma- 
gonza , pafsò ad un certo Corrado Homery , Dottore 
di Leggi , che la converti in una fcuola pubblica di 
, Diritto , (*) e fecevi mettere filila porta quella ifcri- 
zione : CASA DELLA STAMPERIA ; c confcrvò 
con tutta gelosìa i caratteri di Guttenberg , come 
un monumento del ]>rimo llabilimento della Stamperia 

per molti anni dopo, come fi raccoglie 
dal racconto di Tritemio • Nel Tuo 
ritorno da Strasburgo a Magonza , 
che fcgul nel medefimo anno 1443 ) 
ice lo Schelornio , non doverli dubi- 
tare , che l'eco non conducelTe cjueUi 
operai, che lo avranno voluto l'egui- 
tare. Nel 1448. ereditò in Magonza 
un podere, chiamato LAU^ENBEslC; 

Nel 1450. comperò certa quantità di 
vino gcnerofo , che di anno in anno 
doveva elTere fomminiftrata a lui ed 
ai tuoi : e di quelli due ultimi fiitti , 
non meno che del primo, elìllono an> 
che oggidì i documenti Autentici . 

( Veggali lo Schelornio nella citata 
Diatriba pag.l6.feq^.)Ncl (jecorro poi 
'de' cinque anni incirca , che durò la 
focietà con Full, e ne’ quali non ap* 
turìfee , eh’ egli fpendefle un baiocco 
del luo per l’ affare della llampa , ma 
che anzi il tutto venilTe fomminiffra-' 
to dalla torfa di Full , la fua forte 
«via forte anche migliorato . Final- 


raetite nell’ anno 14^5. egli fu atcrlt- 
to nel numero de famigliari di Adol- 
foll. Elettoredi Magonza, con annuo 
llipendio . Ora benché quelle colè non 
provino, che Guttenberg diffàtto pa- 
galTè il fuo creditore , e rifeattaffe i 
fuoi illrumenti ; provano però, non ef- 
fervi fondamento , da poter fpacciare 
per cola indubitata , che foÌTe cosi 
Ipiantato , che noi potelTe pagare , qua- 
lora avefse voluto . 

C*) Non di tutti i fatti , che qui 
fi toccanp , ci facciamo mallevadori - 
Certo però fi é, che Conrado Homery 
polTedeva i caratteri di Guttenberg ; 
e che nell’ anno 1468 gli fu ingiunto 
di non dillraerli , o vendarli fooc 
di Magonza . Veggafi il Foumier al- 
la pagina i»5- e fo 
/ìilTtrt, far l' orìgine de l lmprtm. 
tom. 17. Memoires de UliTSt, de 
PAcadem. det Jnjtrìptionf p»g. 76 i. 
fiili ' 
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Magonza : il che fu autorizzato con un ordine dell* 
flettorC) e per un atto pubblico in data del 1468»» 
con cui vien ingiunto al fuddetto Homery , di non 
diftraerli o venderli fuori di detta Città j ove il Ber*- 
gellano » e Serrario afCcurano di averli veduti , 
Come va adunque che quelli caratteri paflalTero in 
mano di Full fino dall* anno 1455 ? Vedete adunque > 
C. P. » quanto fia incerto il voilro extra omnem dif 
bìtatìonem pofìtum ejl e!rc. (*) 

Non contento poi voi di averci dipinto il pò» 
vero Guttenberg qual [piantatone di primo rango • 
ci volete dare anche ad intendere > ( benché non fia- 
te il primo ) che ripieno di cruccio abbandonane 
la patria , e fielTene lontano alcuni anni , non pò- 
tendo foffrire di vedere co* propri occhi , che il 
frutto della Tua indudria fulTe palTato in mani altrui » 
Lo Schelornio peraltro , curioib , e diligente indagato* 
re delle cofc della Tipografia ,* con un documento 
degli archivi Moguntini.;, ci fa Papere , che Gutten- 
berg nell’anno 14J6V, dicci mefi dopo l'cguita la 
decifione della lite , lìavafcne in patria , ( ove forfc 
divcrtivafi co* Puoi caratteri , attendendo a una nuova 
edizione della Bibbia , come vuole il Fournier ) aven- 
do il giorno 8. di Settembre del detto anno fatto il 
tellimonio in certa caufà . 

Tandem, aggiungete voi , charallere grandiori 

qui 


(•) Nel riinanente , qualoi-a anche 
fi accordafse al P. Lairc, che non fo- 
to tutta l’ofEcinat ma anche la per- 
fona mcdefìma di Guttenberg pafsaf- 
fc in mano di una cofa ancora 
rimarrebbe da provarli da elTo « acciò 
il fuo argomento fofse concludente : 
«ioc , che nel decorfo di cinque anni 
ancirM , che durò la focietà di que’ 
primi ftampatori , ( tra quali fenra 
Bubhio Vi ebbe iHOfio PietnjSdjoiffer, 


almeno come operaio pel decorfo dì 
tre o quattro anni incirca , ed altri 
fecolui ) altri caratteri non li lavo- 
rafsero , che quei del Salterio : o al- 
meno che quelii veramente fofsero 
flati lavorati in detto tempo , com’ 
egli fuppniie . Ora molto vi manca , 
che il P. Laire polsa addurre una me- 
noma prova o dì un tal fatto , 9 
delia fu* fuppoCzionc . 
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qui mijjalis appellari potefl ( il de Boze dice » che piJlt 
giuftamente fi può chiamare churaSler Vnàalis ) im- 
prejftm ejl Tfalterium , cujus chara£leris ectypum vi- 
àert efl in monimentis tAcademia , tom. vii. Hìfloriit 
pig. 43 5. edit. in 1 a . , apud Heincf{en ( voi avete 

fcritto HEINEKEN ) in opere , cui titulus &c. Verum 
charaSìeres illi funt piane diJJiniUes inter fe, & prx- 
fertim ctm Cafanatenfibus , nec primo intuitu ttlla ap», 
paret affinitas , 

Ove mai avete il capo , C. P. Laire ? poco pri- 
ma ci dicevate , che il charaSìer Miffalis è Io fteffò 
che il Tarangon antico , o fia minoris forma » il 
quale è tre volte in circa più pìccolo dì quello » con 
cui è fiampato il Salterio; e ade(To ci dite» che il 
carattere del Salterio, eh* è triplo di quello , M//- 
falis Appellari potejl , Ma da chi , di grazia , il carat- 
tere del Salterio potrà effer chiamato Miffalis ? Dai 
Tedefchi forfè , O e fenza dubbio da quei Francefi 
ed Italiani che penferanno , che i Salteri Curali , ed 
i MciTali fieno una medefima cofa . Ma profeguiamo ; 
Verum charaSteres illi funi piane diffìmìles inter fe » 
& prafertim cum Cafanatenfibus , nec primo intuitu 
ulla apparet affinitas . 

S' incontrano talvolta , C. P. , in queflo voflro li- 
bro delle efpreffioni , che a quelli , che non fono trop- 
po al fatto della lingua latina , come fon’ io , foramini- 
firano occafione di equivocare , e di prendere degli 
abbagli . Io nel leggere , che i caratteri del Salterio 
funt piane difftmiles inter fe , fulla bella prima m* im- 
maginai , che con ciò ci avefte voluto far fapere » 
che alcuni caratteri di quello famofo libro foflfero Ci- 
nefi , altri Etiopici , altri Latini , altri &c. il che 
fembravami veniGfe a verificare appuntino il piane diff 

c 2 /ì- 

i*) Veggifi U nota I. alla pag.S}. 
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pmiles inter fe . Ma poi avendoci fatta più matura 
xifleflìone, m*avviddi, eh’ erravo j e che voi altro 
non volevate dire , fenonchè i caratteri Latini > ov- 
vero Gotici } o Semigotici ( come altri li chiama , 
benché impropriamente ) di elTo » non hanno quella 
fomiglianza » ed eguaglianza tra di loro , che hanno 
i caratteri moderni di getto ; ma che per lo contra- 
TÌo frequeniiflìmamente vi fi ravvifano delle differen- 
ze fenfibili ) si nella figura j che nella mole . Cosi > 
per efempio > gli £ ora fono allungati , ora accorciati; 
ora pieni, ed ora gracili , e Tempre al dire di M. de Bo- 
ze ( che forfè efagera alquanto ) difuguali . Ma po« 
fio anche tutto ciò , e con quella maggior ampiezza, 
che la verità del fatto può comportare , fembrami tut- 
tavia , che fiamo ancor ben lontani dal poterli dire, fe. 
condo l’ufo comune di parlare , piane dijjìmiles inter fe. 

Imperocché io mi do a credere , che tra le mede- 
iime lettere di quello libro , per efempio tra gli » 
tra gli B , &c. vi avrete almeno oflervata tanta uni- 
formità di figura , e tanta convenienza di mole , quan- 
ta ve ne può eflere tra 1* uomo e la feimia , di cui 
diffe il Poeta j Simia quam fìmilis turpìjjìma bejìia 
zobis , Ora fe la feimia non ollante i gran tratti di 
diverfità , si nella figura , che nella proporzione , 
che fi rayvilàno tra lei , e l’uomo , fi può dire accon- 
ciamente fimile all’ uomo ; moltoppiù gli K/f y g\i B, 
gli C y &e. del Salterio , figurati nella Hcffa manie- 
ra , fi potranno , anzi fi dovranno ( volendo ufare il 
linguaggio comune ) dire limili tra di loro j efiendo 
per lo meno tanto conformi , e tanto eguali tra di 
fe , quanto fogliono eflere i caratteri formati dalle 
mani più franche ed efperte del mondo . 

Imn^aginatevi poi, C.P., fe i caratteri del Salterio, 
effendo piane dìjjìmilti inter [e , non dovranno elfere 

pTX- 
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prafertim di/Jìmiles ai caratteri della Bibbia Cafanà*^ 
tenie . II fatto peraltro fi è , che i caratteri di quedo 
fingolariflìmo libro fono un capo d* opera della Tipo- 
grafia, che fa ammirazione; (*) e chiunque gli olfervcri 
o ne* faggi da voi citati , o nell* originale medefi- 
mo , denterà a capire , come mai vi poda eflfer paG* 
fato pel capo di chiamarli piane dijftmiles inter fe : 
mentre per ifcoprirvi quelle piccole differenze di 
£gura , e di mole , che in edì vi fono , conviene 
farvi ben* attenzione , ed ufare talvolta anche il com- 
palfo , e la lente , come ho dovuto far io ; ( forfè 
perchè fon mezzo cieco , e non mi bada un primui 
intuilHs ) . 

Ma è ormai tempo di finire queda categoria 
di ciarle , e di paOTare a qualche altra cofa un pò 
pii fugofa . Brevìter ergo expendamus , ( dite voi 
con tono magidrale alla pagina 7. ) rationes quthus 
utitur Cafanatenfis Bìbliothecne ‘PrtefeSlus . i. affert 
numerorum , fìgnaturarum , & cufiodim pemmam ; 
/ed bona ipfìus venia , ( vi accorda tutto quel perdo- 
no , che volete ) dicere liceat , fi admittenia foret 
hxc generalis regala , libros maltos pofi annwm 1480. 
impreffos ad annum 145 J. & 1460. referri oporte. 
re , Hoc mnm exemplum afferre fatis fit , egregium 
riempe artis typogr. opus : „ Sermoni del Beato Leo* 
,, ne Papa di lingua latina in Tofeana tradotti da 
Bartolomeo Corfini , impreff. in Firenze adì xxi. di 
’Maggio M.cccc.Lxxxv. in fol. quo in opere de funi fi 
gnaturx , cuflodes , numerique in paginarum fummitate, 

c j Gran- 


(•) „ CeuT ( dice il ?ig. de Heltle- 
fcen 5 „ qu; 1’ examinent avec atten- 
M tion, convicndronc avec moi , qui 
„ c’eA un des plus beaux munumcnts 
» de 1’ imprimerie < tant pour les 
,, chata^eres , qu’ à 1’ egard de foo 


„ arrangement & de fon execution, 
,, non feulement en confideratton du 
„ tems de l' invention , mais encore 
„ pour nos jours, ou il iàìc l’ admì- 
„ ration de toua le curieux Pagi- 
na tói. deU’Op. citata altrove. 
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Grande felicità è la vodra , C. P. » nel fare delle 
nuove fcoperte » che fenza dubbio vi faranno avere 
un luogo didinto tra piCi celebri fcopritori del nuovo 
Mondo ! differì i. numcrorum t fìgnaturarum > & cufio- 
dtim penuriam . Il P.P.D.C. ncque i. , neque il. , we- 
que decjes millejimo » affert numcrorum , &c, penuriam , 
come voi qui fognate, e date ad intendere agli orbi , 
facendo nello deffo tempo conofcere , coti quanta po- 
ca attenzione leggiate gli altrui fcritti . Il detto Pa- 
dre dà una fuccinta defcrizione della Bibbia ; e di- 
ce tra le altre cofe % che ad ella mancano la nu- 
meraziene de* fogli , il regidro , i richiami j fenza ca- 
vare da ciò una menoma ombra di prova dell* anti- 
chità del fuo libro : dccome non la ricava dalla for- 
ma quad quadrata de* volumi , dalla grolTezZa delle 
colonne , in cui Ibn divife le pagine , dalla mancan- 
za della data &c. La prima delle fue prove è quel- 
la che voi citate per feconda j e che fe 1* avede 
meditata un pò meglio , non ne fàrcde ufcito cosi 
facilmente , qualora avede voluto far ufo della retta 
ragione . Sbagliate adunque nel dire , che il fuddet- 
to Padre fi ferva per prima prova dell* antichità 
della fua Bibbia , dalla mancanza de* numeri , regi- 
llro , e richiami . Ma sbaglio io , compatitemi : non 
dite voi i che fi ferva della mancanza di dette co- 
de 1 ma che apporta per prova la fcarfezza : i. affert 
penuriam ì con che venite a caricare maggiormente la 
dofe ; e date ad intendere al L. che il detto P. non 
abbia faputo ritrovare un termine un po più proprio 
( fe pur il penuriam diracchiato anche co* denti può 
fervire per qued’ uopo , ) per efprimerc la mancan- 
za totale di dette cofe 4 , 

Ma voi , lafciato da parte tutto ciò , intrepi- 
do replicate ; non è egli forfè veto > che nella 

bcl- 
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bella edizione de* Sermoni di San Leone > mancano 
i richiami , il regiftro , i numeri in paginarum funi- 
tttitate t come mancano alla Bibbia Cafanatenfe ? ed io 
vi Ibggiungo ^ eh’ egli è vero, che manca a voi un pò 
di accuratezza • Nella bella ediz< di S. Leone , tut- 
te le Carte fon numerate , toltone la i ;;., e 1’ ultima , 
in cui è regnato il luogo , e 1’ anno della Rampa ; e 
a tenore di quella numerazione fi è formata la Rubri- 
ca , o fia l’ indice de’ Sermoni premeOfo ai medefì- 
mi . Ora in qual guifa avete voi il coraggio di op- 
porre 1’ efempio di quello libro alla Bibbia Cafana- 
tenlè , a cui mancano e il regillro , e i richiami , e i 
numeri , ficcome eziandio manca la rubrica , o fiar 
l’ indice ? Ma dite voi : in S. Leone mancano i numeri 
in fummitate paginarum , come mancano alla Bibbisi 
Cafanatenfe : ma a quella mancano e in fummitate , 
e in infimitate paginarum ; e *1 P. P. avendo detto » 
che nejlra haec Biblia non modo numerìs in margine fu- 
periore , ac literis in margine inferiore , omnique feq, 
pagina ìndice defiituta funt , ha dato abballanza a 
divedere a chi ha un po di cervello in capo , che 
i numeri mancavano intieramente* C*) 

Secando , dite voi , ( ed egli dice primo ) opinia- 

c 4 ms 

Voi poi Sig. de Heitiekeii ( e qnanti 
altri con lui non lì potrebbono chiama* 
re? ) il quale defcrivendoci il medelì* 
tno Salterio , avete detto , che toup 
/’ oavragi »’ a ni chiffres , ni reela- 
ntti i ni fignaturei , venite a prende- 
re leaione dai P. Laire, il quale vi là 
fapere', o vi riduce alla memoria , 
che hiee Ugna , Ucet tft>ograpbic/> or- 
ti antifuiora , & in diplomaticlt ad- 
hibita I in tfpographie/im trmen 
nonnili ptrfeRi arte fuifje invtHt ; 
e che confeguentemente parlando di 
uno de’ primi libri della .lampa, mal 
a propodto detto qvece , che tout Foth 
vtage n’ hit ni ihifrts O f. 


(t) Venite qui voi Sig. Segretaria 
dlell’ Accademia delle Ifcriziont , e fe- 
co voi venga il Sig. de Bore , ed amen- 
due prendete le ftafìlate dal P. Laire , 
per avere avuto l’ ardire , ovvero la 
bainrdagine di fcrivere , che il famo- 
foSalteriodel iqjr-i SANS AUCON 
CHIFFRE AU HAUT , SANS RE- 
CLAME NI SIGNATURE AU BAS, 
( tome XIV. de t' jfead. det Inferi- 
ptlont , -ere. pag. 155. Hifloric. ) . 
Quello , per voRro avvifo , è un er- 
lore in grammatica , con cui venite 
a mettere il detto Salterio a livello 
coi Scrmppi di S. Leone Rampaci nel 
14^. i .juali fouo pure fans aueurt 
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nis fitte confirmationem quxrit in tìtulìs fingulis , in»V;4- 
Ubufque literis , qttte manu depiclte fimt . Verum hac 
ratio nìmis generalis nequaquam vaici . Hic enìm ^0-% 
mx ( ficut non ignorai erudìtus TrxfeElus ) exflane 
opera pofl annttm 1470. &" recentioribtts adhttc tem- 
poribus impreffa , in quibtts idem obfervare licei . 

Pria di rilpondere a quefto vollro il.» debbo far- 
vi fapere , che il fuddctto P. mi ha ingiunto di ri- 
mandarvi indietro la patente di Erudito » che grazio- 
famente gli fpedite in quell’ occafionc , dicendomi 
che non sà che farne t e che ne facciate pure al. 
tro ufo . Ciò premevo » io vi (bggiungo : e quando 
mai finirete di fognare , e di gettare della polvere 
negli occhi del pubblico , col far dire e ai morti , e 
ai vivi ciò , che volete » con formarvi dei dati a vo- 
ilro capriccio , fingere degli aneddoti > e degli idro- 
menti , e dedurre quindi quelle confeguenze > che 
più vi aggrada ? In quedo luogo voi date ad in- 
cendere al lettore , che il Prefetto Cafanatenfe qua» 
rat cpinionis fua confirmationem femplicemente in ti~ 
iulis fingulis initialibufque literis > qua manu depiSia 
flint , lardando tutto il nerbo della Tua prova » 
qual è che queda mano la quale ha aggiunti quedi 
tìtoli , e le claufule « non altrimenti che le lettere 
iniziali , ipforum typorum formam imitari fluduit : 
c ciò affine di tenere più agevolmente celato il fe- 
creto della dampa di frefco inventata » e dare alla 
Bibbia tutta l’apparenza di manofcritta y e farla' paf- 
fare per tale , benché realmente dampata : quali 
particolarità » die* egli , tanto è lungi j che polTano 
ravvifarfi nella Bibbia del 14620 che fin ad ora non 
fa, fe tra iediverfe Bibbie, che da vari Bibliografi 
di quedo fecolo fon date prodotte , come anteriori a 
quella del 1462. ? una veduta fc ne da j in cui fiali 

• of- 
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offervato altrettanto ; e n’ adduce 1* efcmpio dc!|a 
Bibbia dello ScheIornio> a cui tutte le dette parti* 
colarità non convengono altrimenti . Voi > omelTo tut- 
tociò , che rifguarda unicamente il particolare delle 
Bibbie , vi contentate di generalizzare il Tuo difcorfo ; 
e gli fate fare quello ridicolo Sillogifmo : ,, un libro 
t, a cui fiano Hati aggiunti a mano i titoli e le lettere 
„ iniziali , debbe elTere un libro ftampato ne* primi 
,, anni della llampa „ ( e quella è PalTerzione nimìs ge~ 
neralis , da voi immaginata , e ingiuriofamente at- 
tribuita al P. P. ) „ ma alla Bibbia Cafanatenfe fon 
(lati aggiunti a mano i titoli e le lettere iniziali ; 
9, adunque la Bibbia Cafanatenfe e de* primi anni 
j, della (lampa 9» . Vi alTicuro , Rmo Padre , che prò, 
cedendo in tal guifa , potrete far dire al Mondo tut- 
to quanto mai vi potri pa(fare per la fantalìa 9 c de- 
durne quindi quelle confeguenze , che più vi piacerà . 

Ma voi forfè foggiugnerete; limitando anche il 
difcorlb alle fole Bibbie , è egli forfè vero , che 
da e(To dedur fi polTa , che la Bibbia Cafanatenfe fia 
anteriore a quella del 1462 ? ; e io vi rifpondo che 
si : perocché fapete 9 che vuol dire il fuddetto di- 
fcorfo 9 prclb in tutta la fua integrità ì vuol dire 
che nella Bibbia Calànatenfe fi ravvifano alfai mag- 
giori fegni di antichità 9 ( i quali faltono agli occhi di 
quelli 9 che la confiderano con qualche attenzione , 
e non come avete fatto voi 9 che appena vi fiete de. 
gnato di darvi un primum intuitum ) che in quella 
del 1462. 9 e che in confeguegza 9 quella debbe cf- 
fere più antica di quella . Ve^gafi la parte della Tref. 
del detto T. riportata (fUÌ fatto alla pag.^.’], 

ni. 9 Soegiugncte voi 9 laudatus auElor fingularem 
in Tfalterii literis dì f crepanti am obfervare ( credo che 
jroi abbiate fccitto Qhfirvari » ma che lo Oampatore 

ab- 
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abbia sbagliato ) t/ua in nullìs Bibliis ìnvenìtuf » 
exceptìs Schoèferi Bìbliìs annorum 1462. & >473- 
Sed quid inde colligere poterit , nifi hac fua Biblia e 
pnelis Schoefferianis prodiijfe inter annos >45’9. 1 
14^2 i a quo tempore charaSleres fufos prìrnum in 
ufii fuijfe non repugnumus » iv. ( Aggiugnete per ul- 
timo ) charaPieres fuos dìcìt fimillimos cbaraéeribus 
Bibiiorum anni 1462 1 & deinde fubdit hos cbara^ie- 
res primo intuìtu manufcriptarum literarum formarti 
prafeferre , ^At nemo certe in Bibliographia (io » 
benché ignorantone , avrei piuttoHo detto in Chirogra- 
phia 1 (*) vel Typograpbia ) tantìfper verfatus dixe- 
rit Biblia ann. 1462. manufcriptarum charaSlerum fi- 
guras imitari . ^cc cum ita fint > generaliter con- 
cludere non dubitarem &c. 

Ho dovuto lambìcarmi il cervello* R. P. , per ve* 
nire in cognizione di ciò , che ci avete voluto far 
Papere nel premelfo vortro iil., in cui fcriycte * che lau- 
datus aucior fingularem in Tfalterii literis difcrepan» 
tìam obfervare , ovvero obfervarì , dicit . Letto que- 
llo paffo.ho dato fubito di piglio al iil. tomo dell’ Indi- 
ce della Cafanatenfe ; e meCfomi al nafo un pajo di 
occhiali de* più acuti , che ho potuto ritrovare nc* 
miei fcarabatoli , mi fono pollo a rileggere con la 
maggior attenzione pofllbile quella parte di Prefa- 
zione , in CUI trattali di quella benedetta Bibbia : e 
giunto fitralmente al luogo , ove parlali del Salterio , 
non altro vi ho faputo ritrovare , che vi abbia 
potuto dare occalìone di parlarci di una (ingoiare 
difcrcpanza in Vfalterìi literis ♦ fuorché ciò che ivi 
£ dice delle lettere iniziali de* vcrfetti di elTo Sal- 
terio , cioè eh* elleno fono fatte a mano * e tre vol- 
te 

(•) Per decidere fu di un fatto di zio, ni un Fabrizio, mabenil, o vM 
quelk natura non vi vuote ni un Fo- Favini, o un Aldo Manucci, 
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le incirca piu grandi delle lettere iniziali de* verlètti 
degli altri libri, che fono Hampate : quale fpeciale ma. 
niera di fare , ( riguardo alle dette lettere iniziali ) 
il foggiunge ivi > elfere (lata foltanto praticata nelle 
due Mogontine degli anni I 452 > e 1472. , e non in 
airre Bibbie < Se quella particolarità , che riguarda le 
lettere iniziali del Salterio , (la (lata da voi bene ef- 
prefiTa , col fingularem difcrepantiam in Tfalteriì Ut-' 
teris obfervari dicit , lafcio che lo giudichino gli altri , 
A me bada , che per voftra confe(Tione da que- 
lla (ingoiar difcrepaflza in Tfalterìi literis dedurre 
fc ne pofla , hac Biblia prodiijfe e prxUs Schoefferia- 
nìs ; imperocché , ciò ammeffo , ne (ìegue , eh* e(Ta 
veramente fia ufeita da que’ torchi ; attelbcchè > non 
potendo elTere ufeita dal niente , nè tanpoco da al- 
tri torchi 1 mentre in tal cafo la (ingoiare difere- 
panza nelle lettere del Salterio fvanirebbe affatto; 
conviene confelTare , che appunto (la ufeita dai detti 
torchi < E ciò podo , ne ficgue pure , eh* e(Ta (la 
anteriore non (blo alla Bibbia del I4<$a , ma altresì 
al Rationale di Durando del 145^9 * ^ anche al Sal- 
terio del I45'7* Imperocché queda Bibbia , benché 
(lampara magnidcamente , e con un inchiodro , o 
fu tintura adai nera c forte; pure riguardo all* ele- 
ganza del carattere , la regolarità della compolizio- 
ne, e la correzione , la cede certamente (*■) non 
(blo alla Bibbia del (462., ma altresì alli altri due 
detti libri , E però deve edere più antica di c(Ti , 
e per tale la dovete riconofeere voi medefimo , tol- 
tone che non yi vogliate odinarc a dire , che Pietro 

Schoif- 

(*) QiKfU Bibbii ì certamente pià frzione dei caratteri e della compolv 
feorretta, che non è quella del iqdi. zione di elTa, ni degli altri due libri; 
avendone io medelimo fatto il con- ai quali forfè cede anche nella corre- 
fronto . Il fuo carattere parimenti , e zione , eh’ t una perfezione, che fuca- 
ta comporizione qoa l«iia deUa per- andare unica coU’ altre due . 
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SchoffFer co* fiioi affociati , o principali t ( come più 
vi piaccia di chiamargli ) dopo di avere condotta 
l’arte di (lampare a un grado ragguardevolilTimo di 
perfezione > quale apparifee ne* fuddetti libri , abbia- 
no retroceduto , e fatta una fpela non mediocre > 
per fare un edizione del primo libro del mondo , 
che nella perfezione fo(Te inferiore ad altre edizioni 
di libri di non tanto pregio , ( come è un intera Bib- 
bia ) fatte da loro medefimi ; quod fané ( come dite voi 
mededmo in un calò analogo a quello ) ineptum in~ 
fulfum foret, 

£* poi fecondo voi un paradoOTo , e anzi una con- 
traddizione , ( e per tale la vorrelle far credere ad al- 
tri coll* ultimo volito argomento ) che i caratteri di 
quella Bibbia » majores cum primis , fieno quam ma~ 
xime fimiles ai caratteri delia Bibbia del 1462 ; e 
che contuttociò j ea Biblu ai fimilitudinem mff. ejHS 
atatis t ( quello è ciò che dice il P. P. D. C. e non 
quello che gli fate dire voi nel volito 1 v. ) ita confor- 
mata fint i ut etiam badie pluribus ea primum intuen- 
tìbus non jam impreffa > fed mff. •videantur (*) . Se que- 
lla fecondo voi e una contraddizione > fecondo altri 
che han veduta quella Bibbia > e 1 * hanno confiderata 
come fi dee , I* hanno paragonata co* mlT. di quel 
tempo } e 1 * hanno altresì confrontata colla Bibbia del 
1462 t non folo non è una contraddizione * ma è una 
verità manifella . E ’l piccolo faggio , che v* invio in 
quella mia , fe non ballerà per convincer voi ; ba- 
llerà certamente per rendere verifimile una verità e 
1 * altra a chiunque vorrà efaminarlo b^ne , e confron- 
ta r- 

' co A prima vHfai è flati prefa lio Candiotti , cali pure la priiiia volta 
per MA', da non pochi ; e per tale fii che la vidde , difle che fembravaitli 
prefa negli anni paflati anche dal Sig. Mf. Nella loia Biblioteca Cafanatenlìe 
A. Pack , e in quell’ anno medeli- poi , vi è piti di un Mf. che ha piìk 
mo da due dotti Vefeovi, e dal Sig. l’apparenza di libro ftampato } chs 
C. ds BokIci U lòpn oomimtg Gìk< oqb iu iuefla Bibbia» 
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tarlo colla Bibbia del 14.62 , fpecialniente dopo « chef 
avrà letto j e fatta attenzione a quanto dice il detto 
P. P. nella Prefazione al iil. tomo dell* Indice della 
Biblioteca , ove cosi parla t 

» Tutìflìma tìquidem ) ac maxime expedita via ad 
» detegendam majorem horum Bibliorum pr» Bibliia 
3, an.i4<2. antiquitatem > eft accurata utrorumque com- 
3> paratio . Hxc aute'm comparatio, cum ad plura per» 
3> tineatj longiore profeélo oratione, quam hujus loci 
,3 conditio fuerat y opuseilsty lì fingala diftinéle hicex- 
„ ponenda forent . Qiiamobrem contenti ellè poterimui 
3, prscipuis capitìbus fummatim hic indicandis > qus 
3, rei 3 quam quxrimus 3 explieandae opportuniora no- 
33 bis Tifa funt . 

3, Et primo 3 in nofiris hifce Bibliis nullus omnino 
,3 live prolog! 3 ut fupra ajebam 3 five libri titulus » aut 
3, clau(\ila typis imprefià occurrit > nullui omnino capi. 
33 tum numerus ; fed omnes omnino manu 3 quae ipfiM 
3, rum typorum formam imitari ftuduitj adjeÀi funt j 
3, non fecus ac omnes initiales literae tam librorumy quam 
3, capitum : idque ea de caufa effeiflum eft 3 quo faciliut 
33 novum Typographiae artificium lateret y & prò Manu* 
yy fcriptis venditari ipfa Biblia pofiènt : quod quidetn prt 
yy mis illis Typographis curae fuifiTe certiffimum mihi 
yy eft(i). Et reipfa noftra hxc Biblia ita ad fimilitudi> 
yy nem Manufcriptorum ejus aetatis conformata funt y ut 
yy etiam hodie pluribus ea primum intusntibus non jam 
yy imprefià y fed manu exarata efiè videantur . Qiiod fané 
yy haud fcio , an de alia quapiam facrorum Bibliorum 
yy editioHey ncdum de Moguntina anni 1463. afiìrmari 
yy pofiìt . In Bibiiis certeyquae Jo.G. Schelhornius prò onw 
yy nium primis y Typographiae fiudiofis propofuity Pfal- 
yy morum numeri non manu adjeéli y fed imprefii funt ; 
yy ac prasterea Pfalterium ipfum in Pfalmos clxxi. divi- 

yy fum 

(i) y« Vide Trithemium in Chron. yy psg.iSr.y Foraerium y de 1 ’ Orisi- 
yy Hirfaus. >d ann. 14S0- i Joannem ,, ne de iMmpiim. primitive en tail- 
yt Walchium iq Oetade Fabulamtn „ le de Bois y pag. 4}. di. 189. 8cc> 
yy Ceatiu Hiimani , A^cnt. i 6 of. 
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M fumeft: quod licet ipfe tami|uam fingulare quidpiatn 
^ annotaverit > ac velati indicium quoddam maximae fuo» 
1, rum Bibliorum antiquitatis forte habuilTe videatur j ego 
» contra rem communem pluribui Bibliis erte atfirmo , 
n eamque argumentoeflè novitatis eorumdem (0 . In Mo- 
»> guntinis autem Bibliis anni 1463.) (quae ad rem noftram 
j> pertinent ) omnes omniiio tum tituii , tum claufulac > 
»t typis impreffi fant, & in calce fecondi voluminis «irrf- 
« ficiofa adinventione imprìmendi j feu charaBcriifindi , non 
9) cahmOf effigiata raeflè, declaratum eft : itaque nullo 
modo haec prò IVI SS. proferri potuirtènt . Deinde typi 
•> iiollrorum Bibliorum t majores cumprimis > quoad for* 
n mam quidem quammaxime iìmiles funt typis Biblio. 

rumanni 1463. j ita ut diligenter eos conlìderanti ap* 
jj pareat j utrofque ab eodem artifice fabricatos effe > aut 
jj faltem alios ad aliorum fimilitudinem fuillè expreflbs : 
j) non tamen eavenurtas &elegantia in corum duélibui 
a) apparet > quae in typis anni 1463. : ac prasterea tanta 
intentis luminibus eos contemplanti iaaequalitas , vel 
ìi in literis ejufdem ipeciei lèfe ortfert > ut yix credibile fit, 

ti eos 


(0 >» Vel in una Cafanatenlì Bi- 
bliotheca ocÌo extaiu Latina Biblia, 
j, ungula Vcnctiis imprelTa inter an. 
” ^ *487. > maximam partem 

„ defcnpta tomo I. hu;us Catalogi ; 
), in quibua omnibus Pfalterium in 
Pfalmiw 171. diviium eft, & nume- 
*> i“Wem typo , non calamo ex. 
» preilis . Ex quo line , fi aliquid 
j, probabili con)e£tura collidere liceret, 
ff inférendom potiuseftèt, Sclielomia- 
), na Biblia , Venetiia impreffa fuillc 
,, inter annos 1470. & 1480. ( ut 
,, cl. Bunemanno vifum eft ) , ant cir- 
), citer id temporis ; non autem Mo- 
), guntiae , & multo minus in ipfis 
,, typographix imtiis . Puto cnim cl. 
», Sc^lornium, priufquam de fuisBi- 
„ bilia fcribere inftitueret, plura alia 
», Biblia, faltem in Germania impref- 
», fa , confuluiflè . Quum itaque in- 
»> ter hsec nulla invenerit , in quibus 
3, PWierium in Pfalmos 171. parti- 
” tum fit, & ex Bibliis Venetis con- 
3, tra , f«ulo XV. ad exitum vergente 
»i unprelGs , non iu panca line , io 


„ quibus ejufmodi divifio occurrit ; 
„ quid inde aliud collìgi pofle vide- 
,. tur , nifi ejufmodi Pfalmorum nu> 
,, merandorum rationem Venetiis or- 
,, tum habuUTe circiter otVavam fz- 
„ culi decadem , ob eamque caufam 
„ a typographis ejua urbis , iqui per 
„ id temporia BiÙia ìmprefierunt , 
,, cotiftanter fuifle adhibitam? Biblia 
„ in Germania excufa , a Schelhor- 
,, nio vifa , vel numerant tantum 
„ Pfalmos 150. , vcl omnino non nu- 
,, meraut, ficutt Moguncina annorunt 
,, 1461. & 1471., quemadmodum nc- 
,, que numerant noftra . Fieri vero ne 
„ potuit , ut nuIlaBiblia , quz poft 
,, prima illa , in Germania imprefla 
n fuere , quoad Pfalraomm numeta- 
„ tionem cum illis , ( quz fubfequcn- 
„ tium esemplar quodammodo elle 
,, debuiftent ) conformarenrur ; prz- 
e, fertim cum videamus Mi^untina 
„ annorum 1461. & 1471. ita in om- 
„ nibus fibi fimilia effe, ut non ovunt 
n ovo magia lit fimile ? 
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,, eos ad modulum fuillè fufas ; fsd longe verlfìmUiiis 
f, videatur> manuj cultroque fuitTè elaboratosi quem« 
fi admodum exiltirnavit > ac vario argumentorutn genere 
,, probare conatus eft laudatus charaéèerum artifexFor- 
M nerius . Haec autem lìmilitudo cumquadam» ex parte 
fi noflrorum Biblioriim > ruditate ( quae ruditas antiquio» 
fi ra artefaéla ut plurimum concomitari folet ) conjon- 
fi èia 1 non ad foJos typos pertinet t fed ad totani operis 
fi coudruèlionem j difpolìtionem nimirum ac l’ormam 
tf columnarum , in quas paginx partita: funt^ fìguram'* 
que adeo voluminum » quae> ut fupra dicebam , ad 
„ quadratam accedit , rationem 'porro orthographiae, & 
»i interpunclionis , ac chartx qualitatem . Maxime au> 
fi tem lìmilitudo elucet in Pfalmorum libro i qui utriuf 
fi que editionis primum volumen claudit > in quo fpecia- 
fi lem quamdam conformationem animadvertere licet } a 
fi nullo alio typographo (i) praeterquam ab illis primis 
fi Moguntinis , in fuorum Bibliorum impreilìonibus ad- 
fi hibitam . InitiaJes literae yerficulorum cnjuslibet Pfal- 
a mi ( non comprehenditur hoc numero prima Pfalmi li- 
fi tersi i qux longe major eli ) in noilra hac editione , non 
» modo manu adjeélae funt i rubroque colore didinélx; 
fi fed triplo fere funt majores initialibus literis verfìculo- 
n rum aliorum libroTum> qu£omnes> prima cujuslibet 
,, capitis excepta , imprelTa: funt: quibus idcirco conti- 
ci nendis in compoiìtione linearum inane fpatium relN 
fi élumeft) triplo fere majuf co > quod occupant iniria* 
fi Ics literx verficulorum aliorum librorum . Qiiod qui- 


(0 Gentralifllraat hujus afTcrtio* 
,, nis fides fit pcn« Fornerium , cu- 
j, jus eli tota hzc animadverfio de 
fi conformitate trium horum Biblio- 
ii rum quoad literas initiales verficu* 
i, lorum Pfaitctii . In Bibliis certe 
,, omnibus iu nollra Bibliothcca exi- 
llentibus > iis Tnlum exceptis , de 
„ quibus nunc agimus , nuUum di- 


sa dena 

„ terarum Plalterii fupra alias initia* 
n les litera occurrit . Scd hoc Bre- 
st viarium in exemplum minime tra- 
,, hendum eli : Breviarium namque 
„ eli , non vero Biblia . In medio 
,, deinde fpatio , quod occupant eju- 
„ fmodi grandiorcs literz, manu ap- 
„ pifla , irapreflTa eli minufcula liu- 
„ ra , eadem ac illa , qua fubinde a 
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„ dem ad fmitatlonem Codìcutn MSS. Sacrorum Bibllo- 
», rum faélum fuifiè, cuilibet , qui Codices evoluerit » 

», manifedum eft . Hsec autem agendi ratio eadem omui< 

»» no adhibita fuit non tantum iiiBibliis 30001462.9 
», Jeanne Fuit adhuc vivo» vulgatis, fed & in iisquae 
», poftmodum anno 1473. folus Petrus Schoefièrus in lu« 

», cem emiiit . Quid autem , quaefo , demondrat fìngu> 

», laris hxc & unifotpiis Pfalmorum libri in tribus hifee 
», Bibliis conformatio , quam alti Typographi in Biblio* 

», rum editionibus imitati haud funt, niii ea omnia a 
», primis illis artis inventoribus fuiflè vulgata ? Sed duna 
», itta Bibita inter fe collata, ab iifdem artificibus , pri- 
„ mis nempe Moguntinis Typographis , profeta effe non 
», obfcure iiitelligitur ,ob eandem artificii rationem, qu 3 é | 

», in ipiìs deprehenditur ; fimul apparet noftra antiquio- 
„ ra effe Bibliis anni 1461. hxc enim majori venuitate Ac 
„ elegantia conftant , ac etiam noilris longe funt emen- 
datiora , & ea omnia majeris novitatis argomenta prx- 
,, (eferunt , qux in omnibus artefaélis a piimordiis arti* 
j, remotioribus , obfervari confueverunt ; ita ut eorum 
,, omnium ratione habita , dubitati vix poffè videatur , 

,, quin hxc nodra ad incunabula Typographix propius 
j, accedant , quam illa . Sed de his demum ei piane per- 
,, fuafum erit , qui utraque Biblia propriis oculis ufurpa» 

„ re , & diligenter ea examinare voluerit . 

Mi rimane da provarvi , che quella Bibbia é della 
medefima edizione di quella della Biblioteca Reggia 
di Parigi ; come in più di un luogo di quella mia , 
c nella precedente ancora vi ho promeCfo : ed ec- 
comi a mantenervi la parola . Voi , come praticone 
del melliere, m*inlègnate, che nè 1* identità del carat- 
tere e della carta » nè la forma , o fello de! volu- * 
me , nè 1’ eguaglianza delle pagine , sì in altezza, j 

come in larghezza , nè tanpoco 1’ egual numero di 1 

linee badano per provare l’ identità dell* edizione 
di due efemplari di un opera ; ma che qualora in 
due efemplari , oltre a tutto ciò , Q ritrova che le 

li. 
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linee delle mededme pagine Ibnq le (le 0 e ì e che 
incominciano dalla raedefima parola ) o dalla mede- 
tìau fìllaba j e finifcono pure in una ftelTa parola » 
o in una ftelTa iillaba : che 1 * abbreviature > e i nedi 
fono i medeCroi : e finalmente i Tpaz) , o voti > o 
ripieni , fono gli (lefn ; allora non poterli più ra- 
gionevolmente dubitare della identici dell’ edizione i 
Ora eccovi un confronto di alcune linee * di vari 
principi} e fini di linea, di alcuni fpazi &c. della 
Bibbia Reggia « e della Cafanatenfe « da cui chiara- 
mente apparifce , elTere quelle Bibbie della medefìma 
edizione . 

Nel iT. volume della Bibbia Reggia » in fronte alla 
prima colonna > Ibnovi due righe mif. in ro(To (i). 

£ quelle pure fpnovi nella Cafanatenfe . 

La prima linea Aampata dello flelTo volume della 
Bibbia Reggia è la feguente : (2) 

^ungat epistola qttos iugit facerdotiu i ints 

£ tale è la prima linea Hampata delia Bibbia 
Cafanatenfe , collo flelTo principio e fine 1 colli fieffi 
due punti > e colle (leiTiirimc abbreviazioni . 

La il, colonna della Bibbia Reggia incomincia 
per Varabole salomonis , e lo fpazio lafciatovi voto 
in principio per dipingervi a ipano la lettera^ P , che 
è alTai grande » corrìfponde a fei linee di (lampa » 
che perciò fono fiate ritirate in dentro « e fono af* 
fai corte (g) . 

£ lo fieffo vedefi nella Bibbia Cafanatenfe . 

La I. colonna della 2. pag. della Bibbia Reggia 


^ 

. £ COSI incomincia la prima colonna della (lena 

pag. della Bibbia Cafanatenfe . 

La il. colonna della Bibbia Reggia incomincia per 
Dw & hQmtnii 9 (5) . 

E cosi la Bibbia Caranatenlè . 

La I. colonna della pag. 2. della Bibbia Reggia in- 
comincia per stultor^ exuìtatio ( 6 ) . 

£ cosi la Bibbia Calanatenfe . 

La il. colonna della ftefla pag. nella Bibbia Reg- 
gia t incomincia per me inclina. (7) . 

£ cosi nella Cafanatenfe . 

La 1. colonna della pag. 4. 'della fibbia Reggia 
incomincia per principem parai (8) . 

£ così la Cal'anarenfe . 

Quella ftelTa colonna nella Bibbia Reggia fiaifee 
per na plurima (9). 

£ cosi nella Calanatenlè . 

La iT. colonna di quella medelìma pag. incomin- 
cia in quella per fili mi cuflodi (io). 

£ cosi nella Cafanatenfe . 

L* efemplare della Bibbia Reggia finifee pel fo- 
glio verfo , la cui prima colonna è intiera * la fe- 
conda non contiene che fette linee (li). 

E cosi quel della Cafanatenfe . 

La prima di effe lince in quella 'incomincia per 
Deus fup illum (la). 

. £ cosi incomincia nella Cafanatenfe • 

L’ul- 


(5) Lo ftelTo , alla pag. 107. 
(<} Alta mcd. pag. 

(7Ì Alla med. pag. 

(tj Alla mcd. paij. 


(9') Alla med. pag. 
(lo) Alla pag ao8. 
ii\) Alla pa^ ao9. 
(iij Alla mcd. pag. 
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V ultima è in quella » gri dni mjlrl ihefu ertili 
cu omnibus vobis C13). 

E cosi è nella Cafanatenfe . 

Non poflb C. P. , andare più oltre , perocché il 
Fournier , da cui fono prefi i Saggi fin qui riportati , 
non ne adduce di più . I premein però fono ruffi» 
cientiflimi ; ed ho il coraggio di afficurarvi , che>qua<^ 
lora avefle egli riportalo anche tutto l’ intiero tomo > 

( prefeindendo dagli accidenti , che poffono interve- 
nire nel tirare più copie del medefìmo foglio di un li- 
bro ) avrei il contento di farvelo vedere conformifflmo 
all’elèmplare della Cafanatenfe . 

Non voglio però omettere > di farvi vedere la 
conformità anche riguardo ad alcuni altri pochi fpa- 
zj i di cui lo flelfo fa menzione . ' ' 

Dice primieramente j che il Salmo Laudate dorata 
num in fanLiis ejus , è quello che termina il primo 
volume della Reggia , e che al fine della prima 
linea H ritrova un alinea , ed un altra al fine dell’ul- 
tima • C14) 

E cosi è nella Cafanatenfe . 

1 Secondo , che la prima colonna della pag< 4 « del 
li. tomo , finifee al baffo per na plurima » e che il 
rimanente della linea è voto (15) • 
fi cosi è nella Cafanatenfe . 

d 2 Che 

Paq. ITO. dnqne gnttdi iniziali . cbè incoinini 

( 14 ) Pag. »i<. Il Foornict in que- ciano i cinque verfetti di elTo Silmo^ ; 

Ao mrdelinio luogo Mentovando le e le due Alinie , l’una in principio j ^ 

linee di queAo Salmo, dice i che fo- e l’altra in fine , e fi vedrk chiara- 1 

no ferte : quello i 6 un fuo errore mente, che effeiido lètte, C co'"' 

ni„mm IM. MTrnr» Hi fttri Cnnn rh» h— minano l’AOO- r 
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■ Terzo, che 1* ultima linea dello fteflb tomo è feti- 
za punto al fine, per mancanza di luogo (i6)* 

E cosi è nella Cafanatcnfc , come potrete ve- 
dere co’ voflri propri occhi nel faggio che vi man- 
do . (♦) 

Che avete dunque voi fatto , C, P. , coll* effer- 
vi sforzato di degradare la Bibbia Cafanatenfe , e to» 
gliergli quel nobile pregio di maggior antichità » 
che dimoftra anche fopra la vollra Schelorniana , ( co- 
me potrete voi medefimo in qualche guifa convirt- 
cervene , fc vorrete far feria rifleflione a quelle po- 
che colè , che fi dicono della Bibbia dello Schelor- 
nio nel pezzo di Prefazione del Padre Prefetto di 
fopra riportato ; dopo però che avrete rettificate le 
idee , che avete intorno al carattere , con cui debbe 
effer Hata Ifampata la prima Bibbia ) ? Altro non 
avete fatto , che gettare delle parole contra una Bib- 
bia flngolariflìma della Biblioteca del volfro Sovra- 
no : in guifa tale , che perflflendo voi nello fieffo 

venga voglia di far una 
nuo- 

della carta di quelle due Bibbie J 
medefìmo • cioè una teda di toro , 
( HiJÌ. dt r jtc»d. des fntcriptietit 
&c, tom.xlv. pag.349. } ed eflèndo 
quella carta ci nell’ una , che nell’al- 
tra di una palla groflblana e difu- 
guale ( e quel eh’ è notabile, pib grof- 
folana, che non è quella della Bibbia 
del I4da. ì vari fogli della quale fo- 
no pure marcati colla teda del toro» 
meglio però difegnata ed efpredà , che 
non è nella carta di quede ) ; inoltre 
elTendo il carattere di amendue il roe- 
delìmo , C come lì è detto ) l’altez- 
za , e la larghezza delle colonne la 
medelima , il numero delie linee lo 
dedb ; non pare che di più li poda 
defìderare per rimanere perfuafo, che 
quelle due Bibbie fono due efemplari 
della medelima edizione . V‘ ggalt U 
Citato Foqtnici jpag. i 8 Z. c iegg. 


fentimento , pollo che vi 


(id) Pag. Ilo. 

(•) Quello confronto, a mio cre- 
dere, è una vera dimodrazionh della 
ìdentilù dell’edizione delle due Bib- 
bie, e 1 ’ unica che lì polfa addurre 
nel ufo prefente, in cui non li han- 
no fono gli occhi amendue gli efem- 
ptari. Riflettali in primo luogo, che 
un tal confronto tifguarda alcune pa- 

J |ine, alcune linee, non poche paro- 
e., varie abbreviature, e dllabe , al- 
cuni neflì, fpazi, e punti del princi- 
pio e del fine di uno lledo volume: 
c in niuna di quelle tali cofe ritro- 
vali un menomo apice di differenza 
tra una Bibbia e l’altra. Si fa poi il 
confronto di quel poco , che lì fà 
dell’ altro volume ; e anche riguarda 
a quello ritrovali una perfena corri- 
fpondenza . 

Efteodo poi ij marco più freqiwme 
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nuova edizione del voUro Saggio , in luogo di met- 
tervi prafertìm Cafanatenfia * vi potrete fìcurartiert* 
te mettere prafertim I{egia , eflendo queflc voci nel 
prefente calo affatto fìnonime . £ fono . 

Roma {..Novembre 1778. 

Tutto voflro 

Nicola Ugolini Folignate . 
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NICOLA UGOLINI AL L 


La terza mia lettera conterrà un .Catalogo delle 
Edizioni Romane del fecolo xv, , il quale lenza fallo 
iarà piu copiolb , e , come mi Infingo, pii'i efatto , 
. che non è quello , che ci ha dato il P. Laire : e fa- 
rà altrebi corredato di opportune note iftoriche e 
critiche : parte delle quali ferviranno per illuftrare 
la materia medefima , per quanto mi farà poflìbile ; 
altre per ifcolpare diverfi celebri Scrittori Italiani , 
ed elicti ancora , fiati dal medefimo P. con poca buo- 
na grazia , e a torto cenfurati ; altre finalmente per 
far vedere gli abbagli da lui prefi nel fuo Saggio . Non 
fi tralafcierà però di dargli quella lode , che gli farà 
dovuta , allorché fi troverà eiTerfi diportato da buon 
Bibliografo . 
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